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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto delli 16 marzo 1884:

A cavaliere:

Franzosini Giuseppe, presidente della Commissione manda-
mentale delle imposte dirette di Intra.

Zumaglini Calisto, id. id. id. di Candelo.
Boidi Nicola, id. id. id. di Castellazzo Bormida.
Maggi avv. Giovanni, già vicepresidente della Commissione

comunale id. di Milano.
Pirofalo Carmine, già presidente .della Commissione consor-

ziale id. id. di Camporgna.
Alessandrini Emidio, membro della Commissione provinciale

id. id. di Ascoli.
Pagano Vincenzo, id. id. id. id. id. di Caserta.
Verna ing. Andrea, id. id. id. id. id. id.
Minucci dottor Pacifico, id. id. id. id. id. di Macerata.
Mignardi Alessandro, id. id. id. id. id. id.
Galimberti Salvatore, id. id. comunale id. id. Roma.
Serny Emilio, id. id. id. id. id. id.
Adorni avv. Antonio, id. id. id. id. id. di Felizzano.
Scalas Raffaele, id. id. id. id. id. di Gesico (Cagliari).
Minazio Ignazio, commistario id. id. id. id. di Vercelli.
De Angeli Ernesto, gerente e direttore della Stamperia di

stoffe alla Maddalena, Milano.
Barge Carlo, industriale a Torino.
Mondini rag. Ettore, professore di computisteria nel RegioIstituto tecnico di Como.
Delitala-Sanna avv. Luigi, presidente della Commissione

mandamentale delle imposte dirette di Orzieri.

Con decreto delli 20 marzo 1884 :
Darù Giuseppe, magazziniere di vendita di generi di privativa.
Calderini Camillo

, magazziniere di vendita di generi di
privativa.

Colvara Benedetto, ispettore di 2a classe delle guardiedoganali.
Sulla proposta del Ministro dellTstruzione Pubblica:

Con decreto delli 30 marzo 1884:
A commendatore:

Cigliutti prof. dott. cav. Valentino, preside del R. Liceo-
Ginnasio E. Q. Visconti in Roma.
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Brunialti dott. cav. Attilio, professore di diritto costitu-
zionale nella R. Universitå di Torino.

Lanusol avv. cav. Vincepzo, Regio delegato scolastico in
Albenga.

A cavaliere:
Miaglia Ferdinando, letterato in Roma.
Marini Pier Francesco, benemerito dell'Istruzione popolare

in Roma.
D'Atri Francesco, di Roma.

LEGGI E DECR.ETI

li Num. 235 JL (Serie 3a) della Raccolta N//iciale delle leggi e
dei decreti dei Regno contiene la seguente legge .

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. A cominciare dal primo gennaio 1885, il comune
di Castagneto, in provincia di Torino, è distaccato dal
mandamento di Casalborgone, ed unito al mandamento di
Chivasso per tutti i rapporti amministrativi e giudiziari.
Art. 2. Il Governo del Re farà, con decreto Reale, quanto

occorre per la esecuzione della presenta legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,. mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 3 giugno 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.
N. FsanAcciù.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACClÙ.

Il Numero 8855 (Serie 3a) della Raccolla u/]iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UKBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. È istituita una sede di Pretura nel comune di
Villarosa, il quale cessa di far parte del mandamento di
Calascibetta.
Art. 2. Con decreto Reale sarà provveduto a quanto

occorre per la esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 3 giugno 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.
N. FERRACCIÙ.

Visto,1i Gu¢rdesigilli: FERRACClÒ.

Il Numero 8880 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decreti del Regna contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

· Vista la legge del 13 novembre 1859 sulla pubblica istru-
zione ;

Visto il Regolamento per l'istruzione industriale e pro-
fessionale approvato col Reale decreto del 18 ottobre 1865;
Visti i decreti Reali 17 ottobre 1860 e 30 gennaio 1873

sull'ordinamento degli studi tecnici per la marina mercan-
tile ;

Sentito il parere della Giunta centrale per gli esami di
licenza negli Istituti tecnici e nautici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stata,

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Gli esami di licenza negli Istituti tecnici
e nautici, nelle Scuole nautiche e nelle speciali saranno-
dati in conformità all'unito Regolamento, firmato d'ordine
Nostro dal Ministro per la Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 maggio 1884.

UMBERTO.

ÛOPPINO.
Visto, Il Guardasigilli: FERRACCl0.

REGOLAMENTo per gli esami di licenza negli Istituti tecnici
e nautici, nelle Scuole nautiche e nelle speciali.

Art 1. Gli esami di licenza negli Istituti tecnici e nau-
tici, nelle Scuole nautiche e nelle speciali si danno in due
sessioni annuali, l'una estiva e l'altra autunnale.
Gli Istituti presso i quali hanno luogo gli esami e il giorno

dell'apertura delle sessioni sono determinati, anno per anno,
con decreto del Ministro per la Pubblica Istruzione.
Art. 2. L'esame consta di prove scritte, orali e grafiche,

determinate, anno per anno, con decreto Ministeriale.
Art. 3. Una Commissione esaminatrice per ciascun Isti-

tuto pronunzia il suo giudizio su tutte le prove a cui si
sottopongono i candidati alla licenza.
La Commissione si ripartisce in tante Sottocommissioni

quante sono le sezioni d'insegnamento nelle quali si hanno
candidati iscritti per l'esame di licenza.
Art. 4. Fanno parte delle Sottocommissioni il preside del-

l'Istituto, un membro della Giunta di vigilanza designato da
questa e quattro professori dellTstituto. Questi sono scelti
dal preside, d'accordo con la Giunta di vigilanza, e, in caso
di disaccordo, dal Ministro, tra coloro che insegnano le ma-
terie su cui versa l'esame di Iicenza per ciascuna sezione,
supplendo al difetto con professori di materie affini. La pre-
sidenza é tenuta da un commissario nominato dal Ministro.
Negli Istituti non governativi, dichiarati sede di esame,il Ministro può nominare direttamente i membri delle Sot-

tocommissioni che negli Istituti governativi sono scelti dal
preside.
Art. 5. Il Ministro può nominare, in ciascun Istituto, più

di un coulmissario agli esami di licenza.
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Art. 6.. Il commissario deve assistere agli esami scritti,
orali e grafici. Qualora per legittimo impedimento egli sia
costretto di assentarsene per qualche tempo, viene sosti-
tuito dal delegato della Giunta di vigilanza, e, in assenza
di questo, dal preside dellTstituto.
Due Sottocommissioni possono sedere contemporaneamente

quando sia nominato presso lTstituto piû di un commissario.
In questo caso, per compiere il numero dei meåbri di

ciascuna Sottocommissione, la Giunta di vigilanza delega a
rappresentarla un altro dei propri membri, ed il preside
sceglie uno dei professori che per ragione della disciplina
che>egli insegna non entrerebbe a far parte di quella Sot-
tocommissione.
Art. L Il giudizio delle Commissioni esaminatrici è deflu

nitivo. Il Ministro, accertata la regolarità delle operazioni
degli esami, rilascia ai candidati che ottennero l'approva-
ziorie un diplonia professionale o un certificato di licenza,
secondo la sezione d'insegnamento nella quale essi sosten-
tiero l'esame.
Art. 8. I Commissari, oltre alla spesa del viaggio e alle

propine, hanno diritto ad un'indennitå di dimora di lire
15 al giorno, durante l'esercizió delle loro funzioni.
Nessuna indennità spetta al Commissario che dimora nella

città ove ha sedp l'Istituto presso il quale fu delegato. Esso
ha diritto soltanto alle propine.

,

La spesa pel Commissari negli Istituti govetnativi è a
carico dello.Stato, negliIstituti nongovernativi è a carico
degli Enti morali che li mantengono.
Art. 9. Una Giunta centrale, nominata anno per anno

con decreto Reale sopra proposta del Ministro per la Pub-
blica Istruzione, compila i temi di quelle prove!scritte alle
quali debbono essere sottoposti i candidati alla licenza, e
rivede i iudizi emessi su ciascun componimento dalle Com-
missioni ocali.
La Giunta centrale presentera una relazione intorno ai

risultamenti degli esami di licenza, ed al merito compara-
tivo déi sikgoli Istituti.
Art. 10. Agli Istituti non governativi la facoltà di tenere

sede di esami di licenza con effetti legali ð concessa sol-
tanto per i propri alunni con decreto Ministeriale, udito
il parere della Giunta centrale.
Art. 11. Le prove supplementari per gli alunni degli

Istituti non governativi cui fu negata la sede d'esame, e

per quelli che studiarono sotto la direzione paterna saranno
stabilite con speciale decre¾o Ministeriale.

Art. 12. Gli alunni degli Istituti governativi hanno fa-
coltà di presentarsi agli esami di licenza presso quellTsti-
tuto governativo che loro piaccia, purché esso abbia la se-
zione di studi nella quale sono iscritti. Gli alunni degli
Istituti provinciali, comunali e privati, dichiarati sede di
esame, devono iscriversi nell'Istituto in cui hanno compiuto
l'ultimo anno di corso.
Coloro che furono istruiti in Istituti non dichiarati sede

d'esame, o che studiarono sotto la direzione paterna, de-
vono iscriverst per la licenza in un Istituto governativo.
Art. 13. I candidati alla licenza sono tenuti ad iscriversi

entro il termine che sari stabilito anno per anno con De-

creto Ministeriale, presso l'ufficio di presidenza dell'Istituto
nel quale debbono o vogliono sostenere l'esame.

Non è concessa dopo questo termíne alcuna iscrizione,
salvo provato impedimento, da giudicarsi dalla Giunta di

vigilanza, la quale della concessione fatta darå tosto no-

tizia al Ministero.
Alla domanda di iscrizione i giovani provenienti da Isti-

tuti non ,
dichiarati sede d'esame e quelli che studiarono

privatamente sotto la direzione paterna, uniranno la fede

di nascita, la quietanza del pagamento della tassa e una

breve narrazione degli studi da loro compiuti.
Gli alunni degli Istituti governativi e dei provinciali; co-

munali e privati a cui fu concessa la sede d'esame, uni-
ranno alla domanda la sola quietanza della tassa di li-

cenza, quando intendano sostenere gli esami nell'Istituto

nel quale compirono i corsi di stuäÑ. Quando si vadano
ad iscrivere altrove, debbono alla domanda annettere gli
attestati di promozione di tutti gli anni di corso, con la
fede di nascita e un certificato di buona condotta rilasciato
dal preside dell'Istituto nel quale essi fecero l'ultimo anno

di studio.
Chiusa l'iscrizione, i presidi spediranno al Ministero l'e-

lenco dei candidati distinti secondo la provenienza loro e
le sezioni nelle quali essi intendono dare l'esame.

Art. 14. La tassa di licenza, di lire 75, spetta allo Stato
e deve essere pagafa al ricevitore del Demanio. Essaverrå
restituita a coloro che per insufficienza di titoli non siano
ammessi all'esame, ed a coloro che lo interrompano dopo
la prima prova scritta.
Il terzo delle tasse di licenza costituisce il fonda per le

propine ai componenti la. Commissione esaminatrice, in
conformitä alle disposizioni del Regio decreto del 3 ottobre
1866, n. 3256.
La tassa di licenza per gli alunni della sezione fisico-

niatematica degli Istituti non governativi, spetta agli Enti
morali che sostengono le spese di mantenimento degliIsti-
tuti medesimi.

Il Ministro può dispensare dal pagamento della tassae i
candidati di ristretta fortuna e segnalati per ingegno e di-
lígenza. La domanda di dispensa, coi documenti che la rac-
comandano, dev'essere inviata al Ministero dalla (fiunta di
vigilánza cól proprio avviso, almeno 15 giorni prima dell'a-
pertura della sessione d'esami.

La ristretta fortuna si prova con un certificato del sin-
daco del comune dove dimora la famiglia del candidato.
L'ingegno e la diligenza si provano col certificato degli
esami di promozione, dal quale risulti che il candidato ha
ottenuto una media complessiva di otto decimi, e non meno
di sette decimi in ciascuna prova. ,

Al beneficio della dispensa possono aspirare soltanto gli
alunni regolari degli Istituti governativi e pareggiati.
Art. 15. Coloro i quali, essendo forniti di un certificato

di licenza o di un diploma professionale, aspirano ad otte-
nerne un secondo, sono dispensati dalle prove su quelle
mateisie di esami nelle qualî riliortarono giå l'approvazione
ma dovranno pagare la tassa di licenza.

I giovani già muniti del diploma di perito agrimensore,
i quali aspirino alla licenza di perito agronomo, saranno
ammessi agli esami comiilementari, purché provino di avere
studiato le materie speciali alla sekione di agronomia
presso un Istituto governativo o pareggiato, ovvero pro-
sentino attestati di studi equipollenti fatti presso altra
Scuola agraria governativa.
I giovani che, avendo compiuti i loro studi sotto la dire-

zione paterna o in una Scuola privatä, aspirino al diploma
di perito agronomo, oltre i documenti prescritti per l'am-
missione agli esami di licenza dall'articolo 13, dovranno
presentare un certificato di aver fatti, almeno per un anno,
studi pratici di agraria in un Istituto o in una Scuola go-
vernativa di agricoltura.
Art. 16. I temi per le prove scritte, dati dalla Gíunta

centrale, saranno, a cura del Ministero, spediti sotto sug-
gello ai presidenti delle Giunte di vigilanza, affinche sieno
consegnati ai commissari.
Le prove scritte hanno principio, per tutti gli Istituti in-

distintamente, nelle ore e nei giorni stabiliti da apposito
decreto. All'ora fissata si fa la chiama dei candidati, e quelli,
che vi manchino, non saranno più ammessi alla prova.
Il commissario dissuggella il piego contenente i temi alla

presenza della Commissione esaminatrice e dei candidati, e
fa la distribuzione dei singoli fogli senza darne lettura.
Nel processo verbale si deve far cenno dell'integriti dei

suggelli e del numero dei candidati intervenuti.
Questo processo verbale viene sottoscritto dal commissario

e da tutti gli altri membri presenti della Commissione di
esame, ed è inviato giorno per giorno al Ministero.
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Art. 17. I candidati nella sala degli esami devono essere
disposti in modo che non possano comunicare fra loro, e
vigilati continuamente dal commíssario e da un membro
della Commissione esaminatrice.
Se vi sono più sale d'esame, in ognuna di esse assiste
n membro della Commissione, ed il commissario vigila su
tutte.
I candidati non possono portare seco se non gli strumenti

per disegnaré. I dizionari e le tavole logaritmiche sono for-
niti dallTstituto, il quale pure provvede la carta per scri-
Vere e per disegnare, munita del bollo dellTstituto. E proi-bito di servirsi di altra carta così nel comporre il lavoro
come nel trascriverlo in bella copia.
Chiunque contravvenga a queste disposizioni sarå allon-

tanato dall'aula e il suo lavoro sara annullato.
Saranno pure annullati quei lavori che in tutto o in parte

flaranno segno manifesto di essere stati copiati l'uno dall'al-
tro, o fatti coll'aiuto di qualche libro o scritto.
Il candidato, che commetta atti d'insubordinazione e di

indisciplina, sark espulso dall'aula e non potrà continuare
l'esame.
Art. 18. Il candidato scriveri, in capo al foglio, parte del

temat preso a trattare, ed in calce, dopo l'indicazione dello
Istituto presso cui è iscritto e della sezione nella quale då
l'esame, apporri il proprio nome e cognomo con la sua qua-
lità di alunno interno o esterno.
Il commissario controfirma il lavoro, e nota l'ora in cui

gli è presentato. Trascorso il tempo concesso alla trattazione
del tema, il commissario ritira i componimenti di tutti i
candidati quantunque incompleti.
Art. 19. Alla Commissione emminatrice è affidata la com-

pilazione dei quesiti per tutte le prove orali, e dei temi
per le prove grafiche.
Questi tem: e quesiti sono tratti dai programmi ufficiali

II'insegnamento per ciascu2a sezione.

Ogni quesito deve contenere almeno due domande intorno
a diverse parti del rispettivo programma, e ne viene estratto
a sorte uno per ogni singola materia e per ciascun candi-
dato. La durata delle prove orali è di quindici minuti per
ciascuna materia; può essere maggiore quando alle prove
orali vadano uniti esercizi pratici.
Nella revisione degli scritti la Commissione segnera chia-

ramente gli errori commessi dai candidati cosi per la parte
scientifica come per la grammaticale e letteraria. Noteri
poi sul dosso

_

del foglio il voto assegnato a ciascun compo-
nimento, con i motivi che lo ebbero determinato. Il pro-
fessore della materia vi apporrà la propria firma.
Nel caso che il voto proposto dal professore della mate-

ria sia modificato dalla Commissione esaminatrice, sul la-
Voro del candidato saranno segnati i due voti, quello cioè
proposto dal professore, e l'altro definitivo assegnato dalla
Commissione.
Art. 20. Il voto su ciascuna prova è espresso con punti

dall'uno al dieci, senza frazione di numero.
È idoneo il candidato che ha ottenuto almeno sei punti

in ciascuna materia.
Nelle materie in cui l'esame è ad un tempo scritto e orale

si computano i punti ottenuti nelle due prove, e se ne forma
la media. Per essere dichiarato idoneo il candidato deve
averb ottenuto, in una delle due prove, non meno di cin-

que punti, ed in tutte due insierne non meno di dodici; ec-
cezione fatta per le lettere italiane e le matematiche nella
sezione fisico-matematica, per le lettere italiane e la com-
putisteria e ragioneria nella sezione di'commercio e ragio-
netia, per la geometria pratica Diella sezione di agrimen-
sura, per l'agraria nella sezione di agronomia ; per le quali
materie, nella prova scritia, sono• necessari non meno di
sei punti.
Art. 21. La votazione è palese. Ciascuno dei componenti

la Commissione, per la materia 'm cui esamina, propone il
numero del punti da assegnar si M candidato in ciascuna

prova. Questa proposta e discussa e messa ai voti. In caso

di parità preyale il voto del dommissario.
Se la proposta non è approvata si' fa una nuova vota-

zione, tella quale ciascun .componente la Commissione di-
spone di dieci punti. La media dei punti raccolti costitui-
sce la classificazione del candidato.
Appena un candidato ha compiuto l'esame in una deter-

minata materia il voto è notato dal commissario non solo
in numeri, ma anche in tutte lettere, sopra gli etati delle
classificazioni spediti dal Ministero.
Questi stati sono poi firmati da tutti i componenti la

Commissione, e debbono essere inviati al Ministero appena
chiusa la sessione, insieme con gli scritti dei candidati e
con una copia del processo verbale degli esami, la quale
deve essere redatta e firmata dal cogimissario e dagli altri
componenti la Commissione.
Non sono ammesse cancellature o correzioni negli stati

di esame; ma quando se ne rendesse assolutamente neces-

saria qualcuna, no sarà fatto cenno nella colonna delle
Osservazioni e nel processo verbale deglí estmi.
Art. 22. Il candidato che nell'esame di licenza è rimasto

deficiente, godrå dei benefizi concessi dal Regio decreto 30
gennaio 1881, annesso alla circolare n. 620 del § febbraio
detto anno.
Nelle materie in cui è richiesta una doppia prova, l'una

por iscritto o l'altra orale, la riparazione comprende la sola
prova fallita.
Il candidato, che nel secondo esame di riparazione abbia

fallito anche in una sola prova, se vuol conseguire la li-

cenza, dovrà ripetere l'intero esame generale, non prima
però della sessione estiva prossima, e dovrà pagare la tassa
prescritta.
Qualora un candidato si ritiri dall'esame per comprovata.

forza maggiore, dopo avere compiuto in modo lodevole la
metà almeno delle prove prescritte, potrå essere ammesso

a compire l'esame nella seguente sessione.
Per applicaro a' singoli casi le disposizioni contenate nel

4° comma del presente articolo è riservato 11 giudizio al
Ministero.
Art. 23. Per gli esami di licenza negli Istituti e nelle

Scuole di nautica debbono osservarsi ancora le seguenti
disposizioni:

1. Gli Istituti e le Scuole presso i quali si danno gli
esami di'licenza sono designati, anno per anno, d'accordo
tra il Ministero di Pubblica Istruzione e quello di Marina.

2. Alla domanda di iscrizione all'esame, gli aspiranti
ai gradi della marina mercantilo che appartengono alla
gente di mare, oltre i documenti indicati all'articolo 13
del presente regolamento, dovranno unire il libretto di
matricola rilasciato dalla Capitaneria di porto.

3. Le materie dell'esame di licenza sono determinate
da speciale decreto.

4. Le Sottocommissioni esaminatrici per gli aspiranti
al grado di capitano si compongono nella forma stessa che
è determinata dagli articoli 4 e 6 del presente regolamento,
salvo che per la sezione dei capitani di gran cabotaggio,
faranno parte della Commissione esaminatrice due inse-
granti.

5. Per gli aspiranti al grado di costruttore navale di
prima classe e di macchinista in primo, le Commissioni
miste, istituite dal Regio decreto 30 gennaio 1873, si com-
pongono di due professori dellTstituto presso il quale ha
luogo l'esame, di due delegati del Ministero della Marina
e del commissario nominato d'accordo tra il Ministro della
Pubblica Istruzione e quello della Marina; per gli aspiranti
al grado di costruttore navale di seconda classe e di mac-
chinista in secondo, di un professore dellTstituto, di un de-
legato del Ministero della Marina e del commissario.

6. Agli aspiranti al grado di capitano di lungo corso e
di gran cabotaggio, che sostennero con approvazione l'esa-
me, sari rilasciato uno speciale certificato di licenza, il
quale li abiliti a presentarsi all'esame pratico per conse-
guire la patente di grado nella marina mercantile.



GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2865

7. La tassa per gli aspiranti ai gradi della marina
mercantile ð quella stabilita dall,a legge delfll agosto 1870,
n. 5784, . allegato J.
Per gli aspiranti al grado di capitano la detta tassa sara

pagata metä prima di dare l'esame teorico, e metà prima
di presentarsi all'esame pratico.

8. Gli aspiranti ai gradi di capitano e di macchinista
nella marina mercantile hanno facoltà di presentarsi allo
esame di riparazione in ciascuna delle sassioni dei tre anni
successivi a. quello in ,

cui dettero il primo esame, qualora
provino di non aver potuto presentarsi in una sessione
anteriore perchè si trovavano in navigazione.
Art. 24. Un esemplare di questo regolamento sarå affisso

all'albo di ogni Istituto, afflachè i candidati agli esami ne
possano avere conoscenza.
Art. 25. Ogni disposizione contraria al presente regola-

mento è abrogata.
Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro della Pubblica Istruzionc
. COPPINO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO Glld ¢attedra di Diritto e Procedura penale
nella R. Università di Parma.

È aperto il concorso alla cattedta di .Diritto e Procedura
penale nella Regia UniversitA di Parma, colle norme pre-
šcritte dal regolamento approvato con R. decreto 26 gen-
naio 1882, n. 629, e modificato con R. decreto 27 maggio
1883, n. 1364.
Le domande ed i documenti indicati in apposito elenco

dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 30 settembre 1884.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata

come non avvenuta.
Roma, 24 maggio 1884.
Il Direttore capo della Divisione per V Istruzione Superiore

G. FERRANDO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Oonunercio

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso al posto di direttore dell'Istituto

di zootecnia in Palermo, fondato con R. decreto 11 gennaio
1884, n. 1959 (Serie 3a).
Al direttore compete l'assegno annuo di lire 3500, oltre

l'alloggio nel deposito.
Per essere ammesso al concorso, occorre avere il diploma

di laurea conseguita in una Regia scuola superiore di me-
dicina veterinaria, o in una Regia scuola superiore d'agri-
coltura, ovvero l'attestato di licenza dal corso superiore
della Regia scuola di zootecnia e caseificio (Ji Reggio del-
I'Emilia.
Il concorso è per esami, ma si terrà anche conto dei ti-

toli. Gli esami si daranno in Roma nel Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio, ed incomincieranno alle
ore 9 antimeridiane del di 14 luglio 1884.
Gli esami saranno scritti ed orali.
Le materie d'esame sono:
La zoologia, la zootecnia e la chimica applicata all'ali-

mentazione del bestianie.
Le domande d'ammissione al concorso (in carta da bollo

da lira 1) dovranno pervenire al Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio (Direzione generale dell'agricoltura),
non più tardi del 30 giugno 1884, contenere l'indicazione
della dimora del concorrente ed essere corredate, oltrechè
del diploma di laurea, o attestato di licenza superiormente
indicati, degli infrascritti documenti:

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente
ha non meno di 21, nè più di 45 anni di etã;

b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana; a

d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci
dei comuni.dove il concorrente dimorb nell'ultimo triennio;

e) Attestato d'immunitå penale, rilasciato dal Tribunale
del circondario d'origine;
f) Certificato medico di sana costituzione fisica;
g) Certificato dell'esito avuto alla leva militare;
A) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa

e delle occupazioni avute.
Al pari della domanda, i documenti che la corredano, de-

vono essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo,
ed essere vidimati dall'autorità giudiziaria.
I documenti b, d, e, f, devono essere di data Ipostericre

al lo di aprile 1884.

Roma, il 1• giugno 1884.
B Direttore generale dell'Agricoltura

2 MIRAGLIA.

RETTUCA D'INTESTAZIONE (1 pHÖÖkCdAOM).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè : n. 375406 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 28896 della sop.
pressa Direzione di Palermo), per lire 65, al nome di Bus
gliarello Federico fu Gaetano, domiciliato in Lentini, fu'
così intestato per errore occorso nelle indicazioni dato dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Bugliarello Federico fu
Giuseppe, ecc., vero proprietario della rendita stessa. *

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse cho
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa Di-
rezione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Roma, li 13 giugno 1884.

Per il Direttore Generale: PAGN01.0.

RETTIF}CA D'mTESTAZIONE (Aa pßbÖli¢ŒS$0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 Oi0, cioè n. 302933 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale (corrispondente al n. 119993 della soppressa
Direzione di Napoli), per lire 5, al nome di Petillo Anna
di Salvatore, minore, sotto l'amministrazione i detto suo

padre, domiciliata a Napoli, è stata così intetata per errore
occorso nelle indicazioni date dai t'ichiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Perillo Anna di Salvatore, minore, sotto l'am-
ministrazione di detto suo padre, domiciliata a Napoli, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direziono
Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, li 13 giugno 1884.
Per il Direllore Generale: PAGNoto.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI IN ROMA

Avviso di concorso

ad un premio di studio della Fondazione Corsi.

A sensi dell'articolo 4 del regolamento approvato con
R. decreto 7 luglio 1881, n. 396 (Serie 3a), per la collazione
dei premi di studio della Fondazione Corsi, nonchð dell'ar-
ticolo 3 del regolamento speciale 7 ed 11 marzo 1882, re-
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lativo al conferimento dei premi stessi per la Facoltà di
giurisprudenza, essendo disponibile, perchè non conferito,
uno dei premi messi a concorso nell'anno 1883 fra i laureati,
si apre il concorso al detto posto fra gli studenti con le
norme qui appresso indicate:
1. Possono concorrere gli studenti di giurisprudenza che

documenteranno di aver frequentato lodevolmente i cogi,
da due anni almeno, in questa Universitå.
2. Il concorso verserá sulle istituzioni e sulla Storia del

diritso romano ed i concorrenti dovranno svolgere uno

dei temi che seguono:
a) Studi sui senatus consati accolti rel Corpus juris

in rapporto principalmente alla competenza del Sonato;
b) Dell'imposta sulle successioni del diritto romano;

c) La legislazione ecclesiastica giustinianea.
3. Le istanze in carta da bollo da centes mi 50 coi rela-

tiŸi docuínenti dovranno éssere presentate al preside della
Facoltä non più tardi del 10 luglio prossimo.
4. Il tempo utile per la presentazione delle dissertazioni

scade col giorno 15 novembre dell'anno corrente.

5. Il concorso sark giudicato nePa seconda quindicina
dello stesso novembre.
B. Il premio di lire 75 mensili, sotto deduzione della im-

posta di ricchezža mobile, dura per un anno, ed il premiato
4§sume l'obbligo di continuare i suoi studi e di darne la
¢rova inediante acconcia rëlazione da presentarsi al preside
dellä Facoltá im mese prima della scadenža dell'ultima rata.

Roma, addi Wmaggio 1884.
Il Rettore: L. MAURIzt.

(Sono pregati gli altri giornali di riprodurre il pre-
Bente avviso). '

R. ISTITUTO DI BELLE ARTI IN BOLOGNA

Avviso.

A termini dell'articolo 7 del regolamento annesso al Re-
gio decreto 31 ottobre 1869 si terrà presso questo Istituto
una sessione di esami per gli aspiranti al conseguimento della
patente d'abilitazione all'insegnamento del disegno nelle
scuole ,tecniche, normali e magistrali del Regno.
Le differenti prove alle quali dovranno gli aspiranti as-

soggettarsi avranno luogo dal 2 al 6 luglio prossimo venturo.
Gli aspiranti presenteranno la loro domanda al diret-

tore dellTstituto ahpeno dieci giorni prima che incomin-
cino gli esami, corredata dei seguenti attestati:

1. Attestato di nascita, da ,cui risulti aver compiuto il
ventesimo anno di età ;

2. Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco
del comune di ultima dimora;

3. Attestato medico, debitamente legalizzato, da cui
consti della capacità del ricorrente a sostenere le fatiche
della scuola;

- 4. Attestato degli studi fatti.
L'esame di patente sarà fatto sopra le seguenti prove

stabilite dal programma approvato con R. decreto 9 lu-

glio 1869:
1. Misurare sul vero e disegnare le projezioni oriz-

zontali e verticali, e le sezioni occorrenti di una macchina
o di qualche parte di essa;

2. Copiare un modello d'ornato dal gesso, a contorno,
non senza gli effetti d'ombra principali e in una propor-
zione assegnata;

3. Schizzare dal vero, senza nessun aiuto di misura,
qualche oggetto di mobiliare, parte di un monume'nto, ecc.;

4. Subire un esame verbale sulle eseguite prove, nel

quale il candidato deve dar ragione delle pratiche usate
ed esprimersi con ordine, chiarezza e proprietä.
Gli aspiranti si troveranno alle ore 9 112 antimeridiane

del giorno 2 luglio prossimo nella segreteria dell'Istituto.
Ogni candidato prima di presentarsi all'esame dovrà pa-

gare nelle mani del segretario-economo dell'Istituto una

tassa di lire 25, e, superato che l'abbia, somministrare una
marca da bollo da lira 1 da munirne la patente.
Bologna, addi 23 maggio 1884.

Il Direttore: PANZACCE.

005SIGLIG SCGIASTIC0 DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI

Concorso a dae posti gratuiti di Regia fondazione
nel Convitto nazionale.

Avviso.

Gli esami di concorso per due posti gratuiti di Regia
fondazione vacanti nel Convitto nazionale di Cagliari, si
apriranno il giorno 14 del mese di luglio p. v., ed avranno
luogo nel Regio Liceo Dettori.
Vi potranno concorrere tutti i giovani di ristretta fortuna,

che abbiano compiuto gli studi elementari e non oltrepas-
sato il dodicesimo anno d'età al tempo del concorso.
Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunni dello

stesco Convitto o di altro egualmente governativo.
Il candidato proveniente da pubbliche scuole non è am-

messo al concorso nella sessione ordinaria se non abbia
superati gli esami di promozione della classe che frequentð
durante l'anno, come non è ammesso, se voglia, nel con-
corso, esporsi all'esame non corrispondente alla classe cui
fu promosso.
Gli esami si faranno secondo le prescri °oni del regola-

mento approvato con R. decreto"16 aprile 882.

Per essere ammessi a questi esami tutti gli aspiranti do•
vranno presentare al signor rettore del Convitto nazionale,
entro tutto il giorno 26 giugno p. v.:

1. Una istanza in carta legale, scritta di sua propria
mano, nella quale sia anche detto in gaale scuela ed in
quale classe faccia gli stuli;

2. L'attestazione autentica del direttore di detta scuola,
o quella di promozione, se il candidato proviene da scuola
pubblica;

3. La fede legale di nascita;
4. Un'attestazione di moralità, rilasciata dal direttore

dell'Istituto donde proviene;
5. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla

professione del padre, sul numero e la qualità delle persona
che compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia
paga a titolo di contribuzione, attestata dall'agente delle
tasse, sul patrimonio dei genitori, o del candidato stesso;

6. Attestato del medico d'aver subito l'imiesto vaccino
o.sofferto il vajuolo, e di essere sano e scevro da infermitä
schifose o stimate attaccaticcie.

Trascorso il giorno 26 giugno, fissato per la presentazione
delle domande e dei documenti degli aspiranti, non sark
più ammessa alcuna domanda.

Coloro che per alcuno dei motivi indicati nel succitato
regolamento saranno stati dal Consiglio amministrativo del
Convitto esclusi dal concorso, potranno richiamarsene al
Consiglio provinciale per le scuole entro otto giorni da
quello in cui ne ebbero avviso.

Cagliari, lo giugno 1884.

Il Prefetto Presidente
CAnsvAcolo.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

MRA DEI DEPUTATI

IIESOCONTO SONHARIO - Venerdi 13:giugno 1884

Presidenza del Presideista' BMNCHEhl.

La seduta comincia allo 2 10.

Di Sata Giúsoýþe, segretaho, legge il processo verbale della se-

duto di ieri, cho è approvato.
Borgaka,_ facendo parte della Commissione che esamina 11 disegno-

di legge per Ponorario degli avvocati e procuratori, del quale parlò
térl'l'onorevele Fázio, dà notizia alla Camera che quella Commissiono
ha già condotto -molto innanzi 11 suo lavoro, e che tra non molto po-
tra presentare alla Camera la relazione.

Scolgimento di tena proposta di legge del deptstato
Del Vecchio.

Del'Yeechio svolgo la sua proposto di legge per prorogare il ter-

mine concesso dalla legge 29 giùgno 1882 al coulunl del comparti-
mento Ilgure-ptomoritese.
Naglianif.Ministy'o delle Finanze, consente che sia presa in con-

siderazione qtiesta proposta di legge.
(È presa in considerazione).

Seguito delig discussione del disegno di legge relativo al.pagamento
dagli stipendi, nomina e licenziamento dei maestri elementari.

Coppino, Ministro della Istruzions Pubblica, incomincia dal com-

placersi, uelfinteressamento -della Camera per tutte le' questioni che
si attengono alla pubblica Istruzione; questioni che sono como tanti

problemi intqrno al quali si affaticano gli uomini più eminenti ed i

popoli più civili.
Tra. tutil.questi problemi, più urgento ed interessante ð quello della

scuola o dell'istruzione popolare, appunto perchè dalla scuola popo-
Iare si attende.la rigonerazione del popolo e la gloria della nazione.

Tanto più poi incombe a noi di provvedere ad un buon ordinamento
della scuola popolama in quanto che ce no fa obbligo assoluto la legge
sulla istruzione obbugatoria.
Qualcuno ha Aposto 11 dubbio che i nostri comuni rurali possano

non esser persuasi dell'utilità dell'istruzione primaria popolare; ed

egli, pur limitando di molto l'importanza e l'estensione di questa af-

formazione, dice che convien persuadete quelle popolaziom dell'utilità
della scuola populare con la bontà della scuola stessa.

Nota peraltro, a titolo d'onore, che in parecchi circondari il pro-
gresso della pubblica istruzione o stato notevolissimo, ed il numero
degli analfabeti ô ridotto ad una cifra insignificante. Ma pur troppo vi

sono parecchie- provincio nelle quali molto, per non dire tutto, ð an-
cora a fare. Ed a provvedero senza indugio egli crede ci sospinga
un'esatta conosdonza dei bisogni del paese.
RIspondo quindi ad alcune domando ed osservazioni dell'onorevolo

Caperle, al quale ed all'onorevole Cairoli è grato dell'appoggio dato
a questo disegno di legge.
Quanto ai maestri dice che ve ne sono det buoni e del cattivi, ep-

perð convien provvedere in modo che anche i cattivi diventino buoni•
Ma per ottenere questo scopo convlen togliere di mezzo parecchi
ostacoli; e primo fra tutti la ritrosia in molti dei nostri comuni a

consacrare alla pubblica Istruzione i fondi necessari. Se questi maestri
saran costretti a dibattersi duramente fra le distrette della miseria,
non si puð pretendere che con animo tranquillo ed operoso attèn-

dano al loro alto ministero.
IAOBOTOVolo Bonghi ha detto che questo disegno di legge non ri-

sponde al desiderii del maestri, i quali non si lagnano della instabi-

lÑh della lofo postil'oub. Eppure infinito 6 sta'to 11 numero delle

istanzo, con le quali,appunto si chiedova åho, non potendo risolvero
p'er intáro quèsta quostlone, si provvedesse almeno ad una maggloro
sÎalÏ\lltK dëll'ufhélo, ed p norme più razionali nella nomina del mae-

stri. Ed egli infatti croge questi due punti importantissimi o degni
di una immediata risoluzione.

.

In quanto a.migliorare anche la condizione finanziaria dei maestri,
egli dice che convien pro,cedere con molto studio e con molta circo-

spezione, trattandosi d'una questione molto complessa, che per ora
si è dovuta lasciar da parte con questo disegno dl legge.
Il slstema dello convenzioni fra i comuni ed i maestri egli crede

non debba essere respinto, giacchð spesso da esso I maestri hanno

uno stimolo ad adempiere bene il loro dovere, pur liberandoli da

perenni e troppo frequenti pericoli per la stabilità del loro ufflclo.

Risponde quindi a varle obbiezioni fatte al disegno di leggo dagli
ohorevoli Mazziotti e Zucconi, e dimostra come il disegno istosso non

sia una metza misura, ma un espediento che mira a conseguire 11

solo miglioramento ora possibile della condizione dei maestri, senza

punto offendere Pautonomia dei comuni.
Giustifica la disposizione che fa obbligo alPàsattore di pagare, dio-

tro ordine del prefetto, direttamente ai maestri i loro stipendi, quando
risulti che 11 relativo pagamento ò ritardato per colpa del comuno ; o
dimostra quanto sia raglonevole la sanzione contro gli esattori rent-
tenti a questi ordini del prefetto.
Cònchiude facondo notare che con questo disegno di legge non viene

lesa l'autonomia per i comuni che mostrano di interessarsi dell'Istru-

zÏone elementare; e per gli altri dice che non è sottratto ad essl che

il solo giudizio tecnico sulla capacità del maestro, il quale essi non

sono in grado di dare.
Presidente pone ai voti i seguenti ordini del giorno:
« La Camera invita l'onorevole Ministro della Pubblica Istruzione

a riprendere in esame il regolamento dell'Amministraziono provin-
ciale scolastica, approvato con Regio decreto 3 novembre 1877, por
avvisare al'e opportune riforme da introdursi tanto nella costituzione

che nel procedimento del Consiglio scolastico, affinchè questo moglio
risponda ai fini della presente legge. .

« Caperle, y
« La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni delPonorevolo MI-

n stro, e ritenendo che presenterà sollecitamentp un progetto di leggo

per migliorare lo condizioni dei maestri meno retribuiti, passa alla

discussione degli articoli.
« Cairoll. »

(Sono approvati.)
Indi apre la discussione sull'articolo primo espresso in questi ter-

mini:

« I .comuni devono pagare a rate mensili o bimestrali gli stipendi
ai loro maestri elementari. I delegati scolastici devono ogni bimo-
stre riferire al Consiglio provinciale scolastico se tali stipendi sono
stati esattamente pagati.
« Quando consti al Consiglio scolastico provinciale che un comuno

ritard1 o in tutto o in parte il pagamento dovuto, puð dehberare,
sentito il comune, che anche per il rimanente dell'anno lo stipendio
sia direttamente pagato al maestro dall'esattore.
« In tal caso il prefetto ordina all'esattore di prelevare dalle PI-

scossioni delle sovrimposto, tasse o entrato comunali, l'ammontare

delle rate mensili o bimestrali degli stipendi e di farne 11 pagamento
al maestri comunali e di spedirne la prova alla Prefettura.
« L'esattore che ritardi Pesecuzione dell'ordine del prefetto, è sog-

getto alle sanzioni stabilite dall'articolo 81 dolla legge 20 aprile 1871,
n. 192 (Serie 2a).
Arnaboldi svolge i seguenti emendamenti allo stesso articolo

primo:
Sostituire al primo periodo: I comuni ecc.

« I sindaci dei comuni debbono monsilmento o bimostralmento

emettere mandato di pagamento per lo stipendio del loro maestri ele,
mentarl. »
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Secondo periodo, sostituire alle parole: I delegati scolastici « I
Ilegi ispettori. »
Secondo comma, dcpo le parole: il pagamento dovuto, sostituirei

al può deliberare « Sentito il comune, d'uf0cio dispone ene per, ecc. »
Dotto propone un'agglunta secondo la quale i macetri possono re-

clamare, contro il ritardo sul pagamento del loro stipendio, el Regio
provveditore degli studi.
Salaris notando che il comune non può pasare direttamento i

maestri, propone che nel sccondo capoverso dell'articolo, alla parola
pagamento si sostituiscano le altrc: cmissione del mandato.

Trinchera sostiene il secondo ed il terzo emendamento dell'ono-

revole Arnaboldl.
Franzi (della Commissione) non accetta l'emendamento proposto

dall'onorevole Arnaboldi al primo capoverso dell'articolo, nó trova

fondate le osservazioni dell'onorevolo Salaris.

Salaris replica che, in omaggio alle disposizioni della iegge 20

marzo 1865, non si può pretendere dal comune, se non il rilascio

del mandato.

Frenzi (della Commissione) fa notare cho la Commissione vuole

assicurare ai maestri l'effettiva riscossione dello stipendio e perciò
mantiene il suo articolo.

Arnaboldi mantiene il suo cmondamento alla prima parte del

primo capoverso dell'articolo.

(Non è approvato ed approvasi il primo inciso del capoverso.)
Merzario, relatore, ritenendo insufficiente il numero degli ispet-

tori non può accettare l'incarico che ad essi vorrebbe demandare

l'onorevole Arnaboldi. Nò può accogliere gli emendamenti dell'ono-
revole Caperle e dell'onorevole Dotto.

Roux mantiene la sua proposta di sopprimere la seconda parte
dal primo capoverso.

(Non è approvata.)
Caperle, Dotto e Arnaboldi ritirano i loro emendamenti.

(La seconda parte del primo capoverso è approvata.)
Coppino, MinisYo dell'Istruzione Pubblica, prem l'onorevole Ar-

naboldi di non insistere nell'emendamento al secondo capoverso, giac-
chè può darsi che in qualche caso il ritardo nel pagamento non possa
attribuirsi a colpa del comune.
Arnaboldi lo ritira.

Presidente, non essendovi proposto di emendamenti sul resto del-

Particolo, rilegge l'articolo medesimo e lo pone a partito.
(È approvato.)
Apre quindi la discussione sull'articolo secondo:

« Non possono essere sequestrati nè pigaorati gli stipendi dei mae-

stri, 80 non per ragioni di alimenti dovuti per legge. »
Zucconi si oppone a questa disposizione ritenendola contraria ai

principii clie regolano la nostra legislazione, alla pubblica moralità ed

allo stesso interesse dei macatri, ai quali per tal modo sarà þrecluso
il credito onesto del quale hanno pur tanto bisogno.
Battini svolge un emendamento presentato insieme all'onorevolo

Uagaro perchò sia vietala anche la cessione degli stipendi dei mae-

stri; giacet16 il maestro che non possa disporre del suo st'pendio
conterrà le sue spese nel limite del puro necessario.

Lazzaro ricorda una notevole c recente discussione della Camera

che respingeva l'estonsione della insequestrabilità degli stipendi per-

chè si vuole ora impedire che il maestro possa ricorrere al credito

quando vi sia astretto da malattic o da altre disgrazic? Ad ogni
Inodo non potrebbe mai accettare l'cmendamento degli onorevoli

lhittini ed Ungaro ch6 limita i diritti del maestro; e desidera che la

Commissione chiarisca il concetto suo della parola pigno amento.

Bonghi domanda alla Commissionc se i maestri abbiano espresso
desiderio che i loro stipendi vengano dichiarati insequestrabili, per-
chè altrimenti non gli parrebbo savio accogliere una disposizione che

potrebte r:nscire ad essi più di danno che di vantaggio.
Coppino, Ministro dell'Istruzione Pu,bblica, dichiara che quest'ar-

ticolo fu introdotto appunto per le sollecitazioni dei maestri; e che

la disposizione giova a rimuovere una delle più frequenti cause di

licenziamento dei maestri.

Franzi (Della Comneissions) accetta l'emendamento degli onorevoli
Buttini ed Ungaro e l'altro dell'onorevole Caperlo diretto a limitare

alla sola metà dello stipendio la cequestrabilità in caso di alimenti.

Corvetto (della Commissione) la notare che la legge sulla inse-

questrabilità degli stipendi ha dato buoni frutti per ciò che concerne

le Amministrazioni civili e militarl; ma .che gl'impiegati dello Stato

possono ottenere in caso di bisogno anticipazioni di stipondio; onde
prega il Min'stro di fare in modo che anche i maestri possano otte-

nero questo favore.
Lazzaro insiste nei concetti già espressi.
Bonghi crede che questo provvedimento non debba essere adot-

tato se non quando sia provveduto ad assicurare ai maestri stipendi
che bastino a dar loro da vivere.

Zucconi domanda se s'intenda che questo articolo abbla effeito

retroattivo.
Franzi (Della Commissione) crede che il giudizio richiesto dall'o-

norevole Zucconi non possa venir dato che dai Tribunali; e perso-

nalmente ritiene che l'articolo secondo debba applicarsi anche a cre-
diti anteriori alla legge.
(L'articolo 2 è approvato con gli emendamenti Buttini, Ungaro e

Caperle.)
Presidente apre la discussione sul seguente articolo 3:
« I maestri sono nominati per concorso. Il Consiglio scolastico

provinciale apre il concorso, esamina i titoli del concorrenti e designa
i tre più meritevoli. ll comune elegge uno dei tro.

« I comuni che assegnano stipendi almeno di un decimo superiori
al minimo che compete alla scuola secondo la classifleazione fattano,
hanno diritto di bandire essi medesimi il concorso e nominare il

maestro. »

Turbiglio propone che sia soppresso il secondo capoverso, e di-

chiara che invece accetta di gren cuore il concetto contenuto nel

prlmo alinea.

Prega il Ministro di proporre sollecitamente un disegno di legge
per modificare l'ordinamento dei Consigli p"ovinciali scolastici. (Bene!)
Borgatta svolge il seguente emendamento:

« I comuni che assegnano stipendi almeno di un decimo superiori
al minimo che competo alla scuola secondo la classificazione fattane,
o che assegnino al maestro una conveniente abitazione, hanno di-

ritto di bandire essi medesimi il concorso e nomina-c il maestro. »

Caperle, in assenza de'l'onorevole Ferrari Luigi, propone un emen-

damento nel senso che la facoltà di bandice i concorsi sia data sol-

tanto ai comuni che aumen:ino t i due decimi lo stipendio dei

maestri.

Bonghi accetta anche il secondo capoverso dell'articolo terzo, ma

non la proposta dell'on. Caperle, a causa del troppo grave carico che

potrebbe derivarne alle finanze dei comuni.

Domanda di sapere se l'on. Ministro, presentando la legge per au-
mentare gli stipendi ai maestri, abbia intenzione d'includorvi una di-

sposizione perchè questo stipendio debba esser passibilo di aumento
graduale.
Lazzaro non può accettare in nessun modo l'art. 3, perchð ð Ic-

sivo della libertà amministrativa dei comuai. Inclinerebbe pluttosto
ad accettare gli articoli 6 e 7 del progetto ministeriale ai quali l'ar-
ticolo in discussione è stato sostituito.

Boneschi avverte essere stata distribuita la relazione sulla domanda
a procedere contro i deputati Salad ni e Costa, e anche in nome di

essi chiede che la Camera discuta sollecitamente quella relazlone.

Depretis, Presidente del Consiglio, iaterpellerà il suo collega
Guardasigilli, e farà il possibile perchò sia affrettata questa discus-

Sl0n0.

La seduta è tolla alle 7, 10.

Ordine del fiorno per la seduta di domani
per le ore due pomeridiane.

1. Seguito della discussione del disegno di leggo:
Pagamento degli stipendi, nomina e licenziamento del maestri

elementari. (834) (Urgenza)
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2. Modificazione della leggo sull'ordinamento del R. esercito o del

servizi dipendenti dall'Amministrazione Ilolla Guerra. (181) (Urgewa)
8. Convalidazione del R. decreto riguardante le industrie ammesso

al beneficio della diminuzione della tasha sugli spiriti. (5-c)
4. Maggiore spesa per la costruzione degli utlici doganali di MI-

lano e di Catania. (204)
5. Seguito della discuselone sopra lo stato di provleiOne della sposa

del Ministero di Grazia o Giustizia. (189-a)
6. umonto degli slipendi del pretorio degli aggiunti g ud1-

ziari. (205) (Urgewa)
1. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'Interno per lo

osercizio 1884-88 (142-.4), e relative interrogazioni e interpellanze dei
deputati Aventi e altri, Carmine e Taverna, Caperlo, Cavallotti, Ma-
seilli, Cavellotti, Della Rocca, Sani Severino, Costa, Majocchi.
8. Responsabilltå del padroni e imprenditori per gl'infortuni degli

oporal sul lavoro. (73) (Urgenza)
9. Circoscrizione giudiziarla ed amministrativa del due mandamenti

di Pistola. (118)
10. Disposizioni fatese a promuovere irimboschimenti.(85)(Urgewa)
11. Stato dogli impiegati civBl. (68) (Urgonza)
12. Provvedlmenti relativi alla Cassa militare. (23)
13. Afodincazioni ed agglunte al titolo VI della legge 20 marzo 1865,

n. 2298, allegato P, sulle opere pubbliche. (31) (Urgenza)
14. Riforma della legge sulla leva marittima in relazione al testo

unico dello leggi sul teclutamento del Regio esercito. (45)
15. Riconoscimento giuridico dolÍo Societil di mutuo soccorso. (127)

(Urgenza)
16. Abolizione delle docIme e di altro prestazioni fondlarie. (86) (Ur-

gensa)
17. Provvedimenti relativi al prestiti del Governi nazionall di Lom-

bardia e di Venezia del 1848-49 e al residui creditl del comuni to-
scani pel mantenimento deBo truppe austriache dal 1849 ol 1855.

(193) (Urgenza).
18. Istituzione di scuolo pratiche e speciali di agricoiura. (57) (Ur-

Oenza).
19. Leva marittima militare sulla classe del 1864. (220)

DI.A.RIO ESTERO

L'Agenzia Havas pubblica il seguente telegramma da

Londra:
« Si lavora attivamente a redigere le note da scam-

biarii relativamente all'accordo conchiuso tra la Francia e
linghilterra riguardo alla Conferenza. Lord Granville, in
una conversazione con un ambasciatore estero, ha confer-
mato questa notizia.
• La redazione delle note è faccenda assai delicata, e po-

trà esser causa di un ritardo di qualche giorno. Il segreto
sarà mantenuto da una parte e dall'altra sui termini del-

l'accordo fino al giorno in cui i dispacci saranno stati effet-
tivamente scambiati. Alle potenze è stato comunicato sol·

tanto che l'accordo tra la Francia e l'Inghilterra è un fatto

compinto. »

La Pall Mail Gaze#e del 9 giugno conferma che fu con-
chiuso un accordo tra il signor Waddington e lord Gran-

ville, ed aggiunge che esso abbraccia tutta la questione
egiziana, ma che per essere valido ha bisogno dell'appro-
vazione delle potenze e del consenso della Camera dei

comuni.

Per quel che concerne le stipulazioni finnnvinrie, il gior-
nale in paro!a le riassume come appresso:
« Un prestito di otto milioni di sterline velrebbe antici-

pato dallinghilterra al kedivé, all'interesse del 4 per cento.
« L'interesse del prestito verrebbe coperto coll'incame-

ramen¾o della Cassa d'ammortamento, e, se fosse necessario,
l'interesse del debito unificato subirebbe una leggera ridu-
zione col consenso preventivo delle potense firmatarie della
legge di liquidazione. II debito privilegiato non verrebbe
toccato.

« Allo scopo di assicurare il pagamento dei cospons, un
controllo multiplo sarebbe istituito nell'interesse dei bond-
holders. Questo controllo si eserciterebbe sulla Cassa del
debito pubblico e mi sarebbero rappresentate tutte le po-
tenze. Il presidente del controllo sarebbe un inglese. Le
attribuzioni del Comitato di questa Cassa sarebbero inolto
ample. »
La Pall Mall aggiunge che allo scopo di assicurare

l'ordine interno ed esterno, ena guaraigione inglese con-

tinuerebbe ad occupare l'Egitto per un periodo di tre anni
almeno, incominciando dal 1· gennaio 1885.

11 sultano, aderendo alla domanda dell'Inghilterra, si in-
caricherebbe di occupare tutti i punti del Mar Rosso, o.
di inviare un esercito di 15 mila uomini allo scopo di

pacificare il Sudan e l'alto Egitto.

Il DailW News però sostiene che queste notizie della
Pall Mall Gaze#s sono affatto errouee. Nessun accordo fi-
nanziario sarebbe stato specificato nella convenzione, se-
condo il Daily Newt, e l'occupazione del Sudan da pqrte
delle truppe turche, sarebbe affatto immaginaria.

< La Commissione internazionale della Cassa del debito
pubblico, aggiurage il Dcily News, sarà investita di una
nuova autorità, ma questa autorità sarà limitata ad un
mandato di sorveglianza finanziaria. La rappresentanza,
delle potenze in ques a Commissione non sarà aumentata.
Il presidente ne sarà un inglese.

« Secondo la convenzione colla Francia, è questione del
1° gennaio 1888 come la data nella quale dovrà cessare la
occupazione inglese'; ma, secondo i termini stessi di que-
sta convenzione, il governo inglese non sarà tenuto di la-
sciare le sue truppe in Egitto fino a quella data, nè ob·
bligato a ritirarle dopo spirato quel termine. »

Alla Camera dei lordi, lord Stanhope chiese se i nego-
ziati colla Francia sieno terminati o se, prima di sotto-
porre le proposte alle altre potenze ed avanti di iniziare la
Conferenza, il governo farà qualche dichiarazione sul ca•
rattere di questi negoziati. L'oratom chiese inollre se il go-
verno siasi messo d'accordo colla Francia per limitare la
durata dell'occupazi.one.
Lord Stanhope si oppone all'idea di riconsegnare ad un

controllo multiplo la parte preponderante acquistata dall'In-
ghilterra in Egitto. Egli chiese quale sarebbe la posizione
dell'Inghilterra dIrca le sue comunicazioni colle Indie nel
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caso di certe complicazioni. Disse ai credere che la fissa-
zione delŠýòca in cui avrebbe daËrrn'i el occupazi ne
sarebbe disastrosissima. Il governo, a creder suo, non con-
sé ifra a c¼(ere alle altre po enze qpello che l'Inghilterra
ha L½1adagñato a prezzo di molti sacrifisi. Conchiuse espri-
merfd la speranza che il governo avrebbe dato spiegazioni
rassicuranti'sopra questi diversi punti.

Ord G ahvÌlle rispose che, come egli. aveva preveduto
pr delle vacanze, gli è ancora impossibile di dare ri-

spostá alle interrogazioni che gli furono dirette, benchè i

negoziati, colla. Francia abbiano di molto progredito.
Disse di sperare di poter fare una dichiarazione intera-

mente completa la prossima settimana,

Aggiunse il ministro di non vedere nulla di arbitrario o
di straordinario nel fatto che, prima di informare il Par-

lamente, il governo, come esso ha effettivamente intenzione
di fare, comunichi alle altre potenze il risultato delle trat-
tative.

hiese se non valga meglio che le critiche della politica
del governo vengano riservate al momento in cui sarà pos-
sibile che il Parlamento riceva comunicazione completa di
tutto quanto sarà stato fatto, in. tutto il suo insieme ed in
tutti i suoi particolari.
Non scorge alcun pericolo possibile in un tale modo di

procedere, giacchè la promessa dichiarazione darà al Par-

lamento, ove ciò sia necessario, l'occasione di agire, af-
fine di impedire al governo di impegnarsi in una politica
la quale non fosse in armonia colle idee delle Camere e

del paese.
Lórd Salisbury osservò che l'ultima parte della dichia-

razione del governo è la più importante. Se egli la ha
bene intesa, essa contiene la promessa che il paese ndn
sarà definitivamente impegnato in una data linea politica
se non allorquando il Parlamento avrà avuto il tempo di

esprimere la sua opinione. Questa è una promessa chiara,
e se essa fosse stata fatta qualche tampo prima, si sa-

rebbe risparmiata alla Camera una grande ansietà. L'ora-
tore disse di accettare questo impegno con grande soddi-

sfazione e di astenersi perciò dal criticare una politica
della quale egli non conosce ancora i particolari e che se-

dondo la promessa di Iord Granville, non gli mancherà il
tempo di discutere in tempo ancora utile.

Nella seduta del medesimo giorno della Camera dei co-

muni, lord Randolph Churchill chiese al signor Gladstone
se, come per i negoziati colla Francia, egli voleva assu-

n ere impegno di notificare alla Camera tutti i negoziati
o comunicazioni che possono avere o che abbiano avuto

luogo tra l'Inghilterra e la Turchia circa un invio di

truppe turche nell'Egitto e nel Sudan, e ciò prima che la

'Ï'urchia, per effetto di tali negoziati o comunicazioni, co-
minci ad eseguire la impresa.
Il signor Gladstone rispose: « A fronte del disordine

attuale del Sudan, io non posso imp'egnarmi anticipata-
inente a comunicare al Parlamento ad ogni istante le mi-

suge eyentual che þotrà essere necessariosdiadottarésper-
chè.ciò potrebbe avere delle.conseguenze pregiudicevoli;
< Nel caso presente, tuttaviai questal diffidoltà non esi-

ste. La démanda di lord Cliurchill sembrä inf'atti' fondarsi
sopra ipotesi' le quali nacquero dalla voce clih ooi,abbiamo
proposto alla Turchia di mandare truppe in Egitto e al
Sudan onde pacificare quei paesi. Ora questa voce non

riposa sopra alcun fondamento
< Noi abbiamo scambiato colla Turchlä diverse coniu-

nicazioni riguardo alla questione accennata nel &bre Bles
recentemente pubblicato, cioè riguardo a certi porti nel
Mar Rosso; ma questi negoziati non harmo guarii pro-
gredito. »

Interpellato alla Camera dei comuni dal signor Bartlett
relativamente al Madagasca'r, lord Fitz-Maurice ha risposto
che il governo non ha ricevuto nessuna informazione sul-
l'intenzione che avrebbe la Francia di aumentarvi le sue

forze coll'invio di truppe tolte dal Tonchino.

Quanto alla questione della protezione dei nazionali in-

glesi, il sottosegretario di Stato per gli affari esteri ha di-

chiarato che il numero dei funzionari consolari al Mada-

gascar è stato notevolmente aumentato.

Un telegramma da Pietroburgo, 11 giugno, alla Politische
Correspondenz di Vienna, rende conto dell'accoglienza fatta
alla stazione di Gatcina all'imperatrice di Russia, reduce
dal suo viaggio in Germania.
Lo czar, circondato da tutti i granduchi, ha detto a

voce alta, in modo da essere inteso da tutti gli astanti,
che era lieto di vedere l'imperatrice in buona salute, ma

che era più lieto ancora di sapere che il suo viaggio ha
stretto maggiormente i vincoli d'amicizia che uniscono le

due Corti di Berlino e Pietroburgo.

Il Consiglio federale della Svizzera si è occupato, lunedì
scorso, de!\a questione dei dividendi del Gottardo, ed ha
dichiarato a voti unanimi che la legge sulla contabilità
delle strade ferrate non era applicabile in queste,caso; che
per conseguenza non poterasi impedire la distribuzione di
quei dividendi agli azionisti. Però, esso ha rinviato la que-
slione al dipartimento della giustizia perchè esamini se il
Consiglio federale, appoggiandosi su qualche altro punto
di diritto, potrebbe riservarsi una certa competenza in que-
sta questione

TELEGl¯ìAMMI

(AGENZIA STEFANI)

NAPOLI, 13. - È eominciato oggi il processo dell'al'ièvo carabiniere
Marino. L'atto di accusa lo invia davanti el Tribunale militare sotto:
l'imputazione d'insubordinazione e vie di fatto, costituite da omicidio
prerneditato di un superiore.
CAIRO, 13. - Il gene:ale Stephenson ottenne che tutto l'esefeito-

egiziano sia posto sotto i suoi ordini.
L'Inghiterra cerca inoltre di ottenere dal kedivé la nomina òL tra
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ispettori inglasi residenti al Cairo, nell'alto e nel basso Egitto, o di-
pondenti soltanta del governo inglese.
SOFIA, 13. - Melgrado le voci di movimenti di truppe serbe, il go-

Verno bulgaro o trenquilfssímo e non prese fuora nessuna misura di

precauzione, a

I giornali, benchè disapprovino la Serbia, insistomo onde si manten-
gano buoni rapporti fra i due popoli vicini e della stessa razza.

L'agente di Grecia à incaricato della protezione dei serbi.
PARIGI, 13. - 11 Temps ha da Belgrado :
« Ieri la Scupcina, in sedaf2 segreta, approvò i provvedimenti che

le throno presentati dr' governo per la mobilitazione dell'esercito. Si

spera però che 'l conflitto insorto fra la Serbia e la Bulgaria sarà ap-
pinnato, grazie all'intervento delle potenze. »
PARIGI, 8. - È morto il cav. Cortegiani, addetto el'Ambasciata ita-

liana. Domani avrà luogo il trasporto funebre.
BRUIELLES, 13. - L'Inddpe.u; P."e Belge riferisce le seguentimo-

dificazioni alla combinazione ministeriale ieri annunziata :
Malon alla presidenza ed egli esteri, Jacobs alle ituanze, Beernaert

el lavori pubblici, Woeste e'"interno e Van Deperbon alla giustizia.
Si creerebbe i' tr=aistero dell'agricoltura, a cui sarebbe chiamato Mo.
reau, e si sopprimerebbe quello dell'istruzione pubblica. Thonissen

avrebbo la presidenza della Carrera.
Non entrerebbe nella combinazione ministeriale alcuno dei nuovi

deputati di Brazelles.
MADRID, 12 - Le Cortes si occuperanno nella prossima seduti del

trattato di commercio fra l'Italia e la Spagna. Si crede che sarà ap-
provato senza discussione.
LONDRA, 18. - Camera dei comuni- Un emendamento diWoodal,

estondente il diritto di suffragioalle donne, ð stato respinto con 271 voti

contro 135, dopo longa e viva discursione.

BRUXELLES, 13. - I giornali liberali e clericali continuano le loro
vivissime polemiche.
I liberali credono che il ministero sia caduto specialmente causa le

misure ñscan necessarie per ristabilire l'equilibrio del bilancio, com-
promesso dai clericali, e causa la legge ecolastica.
BRUXELLES, 13. - Alcune bande percorsero, anche iersera, le

strade gridando e ceatendo. La polizia le disperse.
L'agitazione sembra crimarsi, pero si temono d'sordini per dome-

nica, in occasione dela processione del Corpus 1)omini.
Prende consistenza la voce che sarà sciolto il Senato, 'n cui i l'be-
reli haono una piccola.maggiorroza.
LONDRA, 13. - Camera dei comuni. - Cameron domanda so il go-

verno ricevette dispacci dal m'9tstro inglese al Marocco circa la pro-
tazione della Frencia ello seerifFo di Uazzan: quale velore abbia tale

fatto per le relazioni ffa il Marocco e le eltre potenze Brmatarie del

trattato di Madrid, e se il governo comunicherà la corrispondenza di-
plomati<a.
Fitz-Maurice risponde che 11 governo non intende pubblicare la cor-

rispondenza; ma il governo francese ha assicurato quello inglese che
non ha alcun progetto riguardo al Marocco, e ripudia qualsiasi idea
di stabilirvi il protettorato dena Frencia.
Fitz-Maurice soggiunge che tPli assicurazioni furono trasmesse al

ministro inglese a Tangeri percha le comunicasse al governo maroc-
chino.
Fitz-Haurice, rispondendo a Bartlett. dice che il governo non ha al-

enna nötizia circa Berber.
Si riprende la discussione della riforma elettorale.
BUDA-PEST, 13. - Oggi ebbero luogo le elezioniper la Camera un-

gherese in 19& distretti. Il risultato conosciuto fluo alle 9 pomerid. &
il seguente:
Furono eletti 63 liberali, tra i quali i ministri Tisza, Pauler e Ke-

meny, ed il segretário di Stato Matlekovies; 17 appartenenti all'oppo-
sizione moderata; 19 appartenenti al partito indipendente; 3 non ascritti
ad alcun partito e 2 antisemiti.

NOTIZŒ VARIE

Rozna. - La Giunta municipale di Roma, visto 11 processo verbale
riassuntivo dello spoglio dei voti riportati da ciascun candidato nello
elezioni amministrative, che ebbero luogo 11 giorno 8 corrente; Visto

Particolo 74 della legge comunale e provincInlo 20 marzo 1865, n. 2248,
rende noto: che sono stati eletti a consiglieri comunali i signori:

Bastianelli Giulio . . . . con voti 5974
Simonetti Luigi . . . . .

» 5881
Mariani Cesare . . . . . » 5876
Sansoni Odoardo. . . . . » 5812
Guiccioli Alessandro . . . » 5628
Boncompagni-Ottoboni Marco a 5023
Trocch1 Valerio

. . . . . » 5611
Brenda Cesare.

. .
. . .

» 5373
Borghese Paolo . . . . . » 5022
Re Camillo . . . . . . .

» 4967
Prosperi Filippo . . . . . » 3869
Apolloni Francesco Maria . . » 3841
Marucchi Guido

. . . . . » 3799
Spada Alessandro . .

.
. » 3792

Ojetti Pasquale . . . . . » 3500
Bartoccini Nicola. . . . . > 3495

BOLLETTINO MICTEORICO
DELL' UFFICIO CENTAALE DI METEOROLOGIA

Roma, 18 glugae.

Stato Stato TEMPIRATURA
STAzioso del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Hassima Minima

Belluno . . . . . . . piovoso - 14,4 8,9
Domodossola. . coperto - 20,7 11,7
Milano. . . . . . . . coperto - 18,2 13,5
Verona . . . . . . . coperto - 23,4 13,8
Venezia. . . . . . . 1t4 coperto - 17,6 15,1
TorIno . . . . . . . St4 coperto - 18,5 12,8
Alessandria. . . . . coperto - 17,2 13,0
Parma . . . . . . . coperto - 17,8

_

12,0
Modena . . . . . . . 3¡4 coperto - 17,7 12,5
Genova . . . . . . . sereno calmo 19,0 15,3
Forn . . . . . . . . 3¡4 coperto - 18,1 12,1
Pesaro. . . . . . . . coperto legg. mosso 19,8 12,4
PortoMautizio . . . sereno calmo 20,4 17,3
Firenze . . . . . . . sereno - 20,4 10,3
Urbino . . . . . . . 112 coperto - 1ð,5 11,2
Ancona . . . . . . . 3(4 coperto calato 20,5 15,0
Livorno. . . . . . . 1[4 coperto calmo - 20,0 12,5
Perugia . . . . . . . 1¡2 coperto - 19,9 11,0
Camerino. . . . . . nebbioso - 15,8 0,9
Porgoferraio . . . . 114 coperto colmo 20,8 13,5
Cldeli . . . . . . . . 112 coperto - 17,6 10,0
Aquila. . . . . . . . coperto - 15,9 6,4
Roma . . . . . . . . 3¡4 coperto - 20,5 10,0
Agnone . . . . . . . 1[4 coperto - 16,6 9,1
Foggia . . . . . . . 114 coperto - 21,3 14,0
Barl . . . . . . . . . sereno calmo 20,5 15,0
Napoli . . . . . . . 114 coperto calmo 21,4 14,4
Portotorres. . . . . serono calmo - -

Potenza. . . . . . . 112 coperto - 19,8 10,3
Lecce . . . . . . . . sereno - 28,6 15,8
Cosenza . . . . . . 1¡2 coperto - 23,6 11,4
Cagliari. . . . . . . 114 doperto - 29,0 13,0
Tiriolo . . . . . . . sereno - 21,0 0,7
Reggio Calabria . . 1¡4 coperto calmo 23,0 16,7
Palermo. . . . . . . nebbioso calmo 23,7 11,7
Catania . . . . . . . sereno calmo 23,7 14,6
Caltanissetta . . . . sereno - 21,0 8,8
Porto Empedocle. .. sereno calmo 20,5 11,0
Siracusa. . . . . . . 114 coperto legg. mosso 24,5 16,0
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
13 G1UGNO 18ß4

dellfilmelo eentrale di meteorologia Altezza della stazione = m. 49,65.

Roma, 13 giugno 1884.
7 int. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

In Europa continua pressione alquanto basaa al nord; barometro ele-

Vato abbastanza sulla Francia e Germania. Lapponia 750; Amburgo 771.
In Italia nelle 24 ore numerosi temporali e pioggio al nord o centro,

copiose sul Veneto, sulla Ilomagna e sul Lazio; barometro salito circa
3 mm.; temperatura alquanto aumentata.
Stamane cielo sereno in Liguria ed al sud; venti settentrionali geno-

ralmente deboli; barometro variabile da 766 a 783 mm. dal nord al sud.

Ifare mosso lungo la costa jonico.
Probabilità: cielo vario con qualche temporatc; venti deboli.

Barometro ridotto
a 0° e al mare .

Termometro . . .

Umidità relativa .
Umidità assoluta.
Vento

. . . . . .

Velocità in Kyl. .

Cielo........

- 764,7 - -

- 63 - -

- 9,81 - -

- norm. e deb. - -

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 21,5; \ Min. C. = 10,7.
Nuvoloso, temporale lontano fra Ee NE con tuoni e lampi fra le

12 112 e l'\i e l' i 112 pom.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 13 giugno 1884

VALORE PREZZ) FATTI
GODIMENTO & 00Ltant1 CONTANTI TERTHNE

V A L 0 R I

Versato
A
3 Apertura Chiusura Aportura Chiusura no

Rondita italiana 5 010 . . . . . . . . . i luglio 1884 - - - - - - - -- -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . i' gennaio 1884 - - - 97 20 07 22 ½ 97 20 97 22 ½ 97 25 -
Detta detta 3 010 . . . . . . . . . i' aprile 1884 - - - - - - - ..

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 > - - 96 50 - - -

Prestito Romapo, Blount. . . . . . . .
> - - 96 10 - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . 1° giugno 1884 - - 95 50 -.. .... - ....

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0¡O. l' aprile 1884 - - - ...° - - - ...

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . i' gennaio 1883 500 500 - - - - - -

Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro) 1° aprile 1884 - 500 461 > - - - ....

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacehi Þ 500 500 -
- - - - .-- -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . > 500 - - - - - - - ....

Rendita austriaca. . . . . . . . . . . . > - - - - - - - - ....

Banca Nazionale italiana. . . . . . . ,
1° gennaio 1884 1000 750 - - - - - -... -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1015 » - - --. ..- - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - 582 75 -

Societh Generaledi Credito Mobil. Ital. » 500 400 - - - - - .-. ...
i

Obb. Societh Immobiliare . . . . . . .
i' aprile 1884 500 500 493 50 - .... ...

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1884 500 250 594 a - - - - .... ...

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . 250 125 - - - - - - ...

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . 500 250 - - - - - ... ....

Cart. Cred. Fond. BancoSanto Spirito l' aprile 1884 500 500 470 a - .... ... ...

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . . i' gennaio 1883 500 100 - - - - - ...

Id.. Vita (oro). . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - ...

Sócieth Acqua Pia antica Marcia. . . i' aprlle 1884 500 500 - - - - - 929 > -

Obbligaziom detta. . . . . . . .°. . . . > 500 500 - - - - -

Societh ital. percondotted'acqua (oro) > 500 250 -

- 540 50 - - 510 50 -
Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. f*luglio 1883 500 500 1385 a - - ....

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - .

Ferrovie complementari. . . . . . . . > 250 125 - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 18ô5 500 500 - - - ....

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 188i 500 500 - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - ---

Baom Meridionali 6 010 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - ..-

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - - - -..

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 5û0 500 - - - - ....

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 OTO . - 500 500 - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e 2' emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - - .... ...

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . .' i• gennaio 1884 500 256 587 > -.. ...

Società dei Molini e Magazz. Generali 250 250 - - - - - 396 a -

ßconto C A MB I
a y i PREZZI FATTI:

8 010 Frencia . . . . . 90 g. - - 99 10
Parigi . . . . . . cMgues - - -

90 g - - 25 02
2% 0¡O Londra•

• • • • ' cMqws - - -

Vienna e Trieste 90 g. - - -

- Germania . . . .
90 g. - - -

. Sconto di Banca 4 ½ 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Zl ßindaco: A. Pini.

Rend. It. 5 010 (l' gennaio 1884) VI 22½, 97 25, 97 27 ½, 97 30 fine corr.
Banca Generale 583, 582 75, 582 50 fine corr.
Societh Acqua Pia Antica Marcia 928, 930 fine corr.
Società dei Molini e Magazzini Generali 398 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di 11 giugno 1884:
Consolidato li 0 lire 97 272.
Consolidato 5 410 senza la cedola del sem. in oorso lire 95 102.
Consolidato 8 019 (nominale) lire 62 268.
-Consolidato 8010 (id.) senza cedola lire 60 976.

V. Taocam, president¢.



NSER210NI DELLA GA2EETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2673

REGIA PRÈTURA (i" pubblicazione) (26 pubblicazione)
SOCIETÀ ITALIANA DEI CEilENTI E DELLE CALCI IDRAULICHE I,gig,°

il signor pretore delmaaËmento eu& SEDE m BaneAmo meridinie, nella a la dèllo pubblichadetto, ha nommato curatore'della ere udienze, avrà ,luogo una ,vendita giu-

e r In es cpuz one d 1 One e s e 'asse g orŠle, s e

Monte 8- Giovanni, li 6 giugno 1884. pubblicata con precodènte avviso, sono invitati i signori azionisti a presekSanto Stefano, di quattro terreni, quivi2300 11 cano. PIETao SAvr. tarsi dal giorno l' luglio p. v. in avanti: pesti, contrada Pietro Sacca e Le Case,
In Bergamo; presso la Banca Mutua'Popolare; con le condizioni portate dal bando a

13TANZA PER DEPUTA DI PERITO. In Milano, pre-so la Banca Generale,
· stampa del 23 maggio 1884, al quale

A seguito di precetto 8 maggio 1884, þer esigere lite 13 cadauna adone in saldo dividendo 1883 ed interessi primo Ny r drà odine, þugno 1884.trascritto nell'ußicio delle _lpoteche di semestre 1884, contro consegna della codola n. 25, o dei certificati delle azioni 11 delegato erarialesino ancaeri o duoAlcibiade B rispettivamente posseduti, i quali saranno restituiti, colla firma di un ammi• 3221 GmSEPPE,aTV. CONTUCCI
cibiade, di Piglio, si rende oto che nistratore,

in seguito all'applicazione del timbro comprovante il ": : ::.:::t:
la oppignorante ditta François Ter- dell'ottavo decimo. 7" **A
wangno, nella personadellaillustrissi. Bergamo, 10 giugno 1884. ESTRATTO DI SENTENZA.
Ina signora Elisa Lamarche, vedova di 3318 L'AMMINISTRAZIONE, 11 Regio Tribunale di Udifío, sopra

no4aee e I d pnt i
e ol" hEGIK PREi'ETHWRA

.

Di UDINE r°i'n°i, ,a."Za .a a pa eistima dei seguenti fondi oppignorati, : a gratuito d creto 14 ninggio 1883,
situati in Piglio a suo territorio: Amiso di seauito deliberamento. n. 123, con sentenza si marzo 1884,
1. SeminaLivo vitato con casa e corte '

.
n. 183, ha dichiárata l'assenza del detto

in contrady Valle dell'Aringo, tavolo A seguito dell'incanto tenutosi presso questa Prefettura, in conformilh agli Perini Gio. Battista quonda:WGiuseppe,(7617., nurgdri 3TY, 714, 715, 1658, se- avvisi 28 aprile e 22'inaggio ultimi, n. 8071, lo liei setisi dell'art.2¥ddl Codice civile,
giono.i•. Appalto della novennale manutenzione del primo tronco della .Ordinaale notificazióne epubblica-
ta IPas o mcor t d0a o5n strada nazionale Pontebbana, n. 2, dall'incontro dellaÄtrada cilid 3 25 de es .degli
elone l'. pure nazionale, n. 3, da S. Vito a S. Daniels press l'ostega Tanto viene reso pubblico, a norma

Bo n i n dee ta contrada, ta- Taboga sino al bivio di quella Carnica, num. 1, secondo arel"i"$ le 1884.
4. Siinile ilicontrada Vaccarecce, ta. tronco della Pontebbana, n. 2, compreso il tratto che con- soS7 Avv. cocaSE DML ANGELO.
5 & i ivi318 ser i .in contrada

duce alla stazione di Gemona, della complessiva lungÌiezg, . pygggy4.
Vallecoida, tavolo 8 90, nn. 1421, 1422, eséluse le travene degli abitati, di metri 16073 si deduce a pubblië¥ño'tiiinierogni1423, soz. I venno provvisoriamente deliberato per la somma di lire 6658 23, in segliito effetto ecc., clie l'eccellentisahrio Tri-6. Seminativo in contrada Loncia, all'ottenuto ribasso dell'8 10 per cento sul dato di stima. bunale civile e oorrezionale .di/Roma,ta 2, co5nt3,aËz. 2a lone delle

Il termine utile (f tali) per consegnaro offerte in dim nuzione del detto "gezione, con ordinanza dhl gd n 13

Caio, tivole 2 70, nurnero 1525, se. presunto prezzo di deliberamento, le queh non potranno essere inferiori al izio d' i i ip d inato cu-aiono 2·. ventesimo o dovranno essere accompagnate del deposito e certificati prescritti ratore teriiporaneo alla e ra con-8. Simile in contrada Pedicata, in- nel primo dei suddetti avvisi, cioè 28 aprile p. p., scade al mezzogiorno del tossa Clelia Cenci-Bol ', vedova
S az. e Felica,

30 corrente giugno. Tali offerte saranno prodotte a questa Prefettura, ed ove Anc a I m ,afânch a uam
tav. 4 90, n. 1624, sez. 2

.

fossero più d'una sarà preferita la migliore, o se uguali quePa consegnata l'amininistrazione del df lei patrimonio,10. Similo in contrada Casaloddo, ta- prima. a termini e per gli effetti di legge.Vole 15 68, n. 1847, sez. 2·. Udine, 14 giugno 1884.
Avv. Dourmco Da Paraisli. Similo in contrada Serafinello, 3323- Il Segretario deregato: Dott. L. MARCIALIS• 33Ú procuratore.t".V. 4 40, n. 2576, sez. 2·

12. Similo in -contrada Valle del (i' pubblicazione) ipoteche nel di 26 aprile, al Vol. 136, ESTRATTO DI ATTOTufo, tavole 0 92,|numero 2613; sez. 2 . BANDO PER VENDITA GIUDIZIALE. n. 2083, e pel qual prezzo venne iscritta di nomina di rappresentanza.
t 13.28 ile i contrada Via Tiano' Ad istanza del conte Claudio Data- ipoteca nello stess iogno, al vol. 136, (it pubblicazione)a

. Sitn'ilo n co liked Vado del Tufo, glia, domiciliato elettivamento presso
e iae 1 mas

nr sdgP Regnando Sua Maesth Umberto I

. S il inæc ntrea a ia Terribili, gio i uglio pr srs uti 'n om seimo, iLperzeio Int d marichu- 9
i per Volonth della

tav. 4 G5, ne2660, mez. S'. 2'sezione delTribunalecivile diRoma'
decreto 29 maggio decorso ha dichia., Venezia, i• o,1884.

I i in dee ta ontrada, tavole PDrocednera, udcae ndegl ce d a ratSaanpeert il giudeizioe d ra a7.ÎO
di re eñËi , a 'itŠi

17. Simile in deta costr..da, tavolo giudiziale del seguente fondo urbano' noininato per gli atti della relativa me sottoscritto nota o, registrato a Ve-
2 17, n. 16TT. sez. 2-. posto in Roma, cloe: istruzione il giudice signor Giovanni nezia

il 28 mese stesso, n. 1159, v.28,
18. Similo in .contrada Cerviole, ta- Casa e giardino, via Scaccia, nu'

Andreucci, ed ha ordinato ai creditori Atti pubblici, col ento' di lire
vole 0 95, n, 1564, sez. 2'. meri 31, 32, rione XIV, mappa Sõi' isc'ritti di depositare nella cancelleria 7 20, 11 Banco di ha' doncessa
19. Similo in contrada Colle o Valle gravato dell'annua imposta euriale di

del Tribunale le loro domande di col- la rappresentanza de proprio Istituto
San Pietro, tavole 8 40, numero 1580, lire 36 28, per il prezzo oaTerto di locazione conidocumenligiustifcativi alla Banca di Udino,' coll'obbligo di
eez. 2·. liro 2200.

nel termino di giorni quaranta dalla eseptire il carábio dei bgilietti'di sua
20. Simile in contarda Valle San Fe- Roma, 13 giugno 1884.

notifica del decreto medesimo,. cho emissione con valptit ihemuica di corso
lice, tav. 2 80, n. 1604, sez. 2'. 3304 Avv. FRANC. ANTONICOLI proc. venne eseguita sotto- il giorno sette legale durante oro quattro di ogni
21. Simile in detta contrada, txiolo corrente, con tutte le formalith volute giorno non festivo valeridosi Ai~conse-

4 22, n. 1608, tez. 2'. AVVISO
daali articoli 2043 e 2044 Codice civile guenza del 2' capoverso dell'art. 15

22. Simile in contrada Pedicata, ta- per purgazione da ipoteche.
.
ed art. 727 e seguenti Codice proce-

della legge 30 aprild 1874, n. 1920,
volo 93 50, n. 1646, sez. 2·. Si rende noto a tutti che, sulle 1- dura civile. Serlo 26.
23. Simile in contradaValle Palomba, stanze della Societh anonima dell'Im-

Roma, 10 giugno 1884.
In fede mi sottoscriŸo o vi appongo

tav. 11 80, n. 1858, sez. 2•. presa Esquilino, in persona del sena- il sigillo mio notarile.
24. Diretto dominio del seminativo tore avv. comm. Tito Orsini, presidente 3274 Avv. ANTONIO DE ROBA pr0c• Francesco dott. Chiarlotto fu Gio.An-

vitato pascelivo in contrada Valle, ta. del Consiglio di amministrazione, do- u•in, Ann remannin «U varia,
vole Q 84 n. 1151, 1155, sez. 16. miciliato per elezione in Roma, via AVVISO. Tesidento in Murano;
25. Simile del seminativo vitato, in del Gesù, n. 57, presso il procuratore Il oresidente del Consiglio notarile Visto legalizzo la tirma del sig;Fran-

contrada Cova Casacotta, tav. 7 40, Antonio avv. Di Rosa, reaastacquirente dei distrotti riuniti di Vicenza e Bas- cesco
dott. Chiurlotto, notaio, residento

n. 580, sez; 26. dal signor Giuseppe Sacerdoti con atto sano m Murano.
26. Similo.del seminativo vilato pa- 26 aprile 1884, no ro Frosi, registrato Avvisa Dalla Presidenza del R. Tribunale

scolivo, in contrada Valletta, tav. i 95, li 6 maggio successivo, vol. 78, n. 2763' Essere vacanti gli uffici notarili con civile e correzionale, Venezia 4 giu-
n. i mi 4,de61 olivo in contrada ccÊo lon9i'ch24 neserrende co i a cesidenza in Vicenza e Castelgo -

presidento'Spada.
Fisto tav. O 16,. n. 5138, sez. 2·. .

Orto Casaleno, posto in Roma, via La- • Li Ga erotti cane.
28.'Simile del seminativo vitato in bicana, an. 32 e 33, e via delle Sette I concorrenti dovranno resentare a Presentata alla calicel eria del Regio

contrada Collo dolle Gioie, tav. 2 '10, Salo, n. 9, corrispondento sulla piazza Umaen Cco ed an t reesciit 1 o
Tribunale civile ocorrezionale di Udine,

n. 210, sez. 26. S. Cleniente,segnato in catasto al nu- .

' P in sede di commercio, og iseigiueno
29. Casa in Piglio, contrada Via Mag- meri 164, 465, 466 e 466 172, del rione I menall, ebnb oq arandt g i dall'ul' 1884, e trascritta ai .nn. Ëi reg. d or-

giore, di 4 piani e 9 vani, n. 934, 2, Monti, per il prezzo di lire 400,000, 9 9 dme, 10 traserihom.e 2 del reg. So-
sezione i•. che pffre di pagare agli aventi diritto; Vicenza, 10 giugno 1884• cieth.
3273

.
ARDUINO RVV. CARBONI proc. istromento debitamente trascri to allo 3310 Il pres. EMANUEra dott. Lont. 3332 RAFFAELE CUSINI Cane.
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cli notfÑaz e at
Alla richiesta del harong comm. An- como Jutti -Benedetto e Giu fia-

drea Franedsco Podestà sanatore del telli Piccardo fu Francesco - A olina AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di sistemazione dell'ar-
o, el suaequalità d echipvee ovFamOnetoco e rcheesausg ginatura superiore del lo comprensorio del Po, dall'incastro

che per tutti gli effetti di legge fa ele- ria Sp nola, vedova di Bartolomeo Ca-
della Coppalara al tratto giå sistemato supertormente alla Chia-

zione di domic1ho presso e nello stu- toldi, tanto a nome proprio che quale vica dellTsola, nel comune di Castel Sart Giovanm;
9.de rocuratore Giuse pe Baci tutrice dei minori suoi ilgli Giuseppe, Nel giorno 27 giugno corrente, alle ore 11 meridiano, nell'ufficio di questa

gy ',
a in Genova, via 8 Bernar , A iaolee NE anc seal'd Margchaeri e Prefettura, alla presenza del signor prefetto, o di queltufliciala che sarå da

ló Glo. Battista Battilana, useiere se pe - Marchese Stefano Spinola fu lui delegato, e coll'assistenza dell'infrascritto segretario, si procederà ad asta
addetto alla Corte d'appello di Genova gi - Luigi Filippo Tavolara - Bar- pubblica col sistema della candela vergine per l'appalto dei Idvori suddettil
ivi residente, honotificatopertuttiglÎ meo Parodi fu Giov. Battista - che sono da eseguire giusta il progetto 30 aprile 1883 dell'uflicio del Genio

gn - Gus oBai i Seepapa & Ë. f tee µD e a i fu mace civile governativo, e sotto le condizioni del capitolato speciale e generge fa-

rega, quale erede del marchese Fran- sco - Antonio Rossi - Maurizio, Carlo centi parte del progetto stesso.

cesco - Antonietta Scotti in Ricchini, e Luigi Dufour - Ernesto Rosazza . L'asta seguirà a norma del regolamento di Contabilità generale dello Stato
erede di Giuseppe Bianchi - Marchese Nicoletta Oneto in Croce, e di lei eredi e sarà aperta sul prezzo di lire 57,930.
Benedetto .Brignolo fu Nicolò - Mar- - Bartolomeo e Narciso fratelli De- Le offerte in ribasso dovranno farsi in ragione decimale, ed esse non sa-
chose Gaetano Pareto fu Agostino - gola fu Luigi - Davide Ghio - G. B. e
Marchese Raffaele Garotti di Lodovico Giovanni fratelli Pittaluga fu Andrea ranno

minori dell'uno per cento.

• Marchesa Clplia Durazzo, vedova del - Francesco Fontana fu Agostino -

I concorrenti dovranno depositare, in una delle Tesorerie provinciali, la

fu ,Domeníco Serra - Gli eredi del fu Beuf Luigi- Luigi Lagorio fu Giovanni- somma di lire 3000 come cauzione provvisoria, o comprovare di avere c'ð

Gian Carlo Serra, cioè Girolamo, Vin- Elena Massa, moglie di Enrico Scial- eseguito mediante produzione della relativa quiatanza del tesoriere; avver-
cenzp,,Domenico - Ormo e Fiammetta lero - Angelo Solari - Adolfo Erba fu tendo che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in altro
in Doria • Marchese .Ambrogio e Sol- Bernardo - Ingegnere Giovanni Batti-
ferina in Spinola - Marchese Ugo e sta Carpineto - De Biossard Maria modo.

tua chese Orso ßerra fu Gezolamo - Maddalena - Paola Carpineti in Cer. All'atto della stipulazione del contratto l'appaltatore dovrh prestare mia

Marchese Maria Brignole Sale, vedova ruti - Clotilde Gardella in Ferraro - cauzione definitiva in danaro, in biglietti di Banca, od in titoli del Debito
de duca Raffaele De Ferrari - Fratelli Tomaso Bolentini fu Antonio - Avvo- Pubblico al portatore, pari al decimo del prezzo di delibera.

us pee Sa e 9 faacrec ce 1or cDaebF rnra LLadmerico BorsBaltolom Le opere tutte comprese nell'appalto saranno ultimate entro il termine di

Pallav1einí fn nazio - Giacomo, Raf- dole Deschi vedova Borsotto- Borsotto giorm
120 naturali e consecutivi a datare dal giorno della consegna.

taele e Luigi di fu barone .Giu- Edoardo, Mario e Aurelio - Reverendo In corso d'opera ed a misura del suo avanzamento saranno fatti pagamenti
o, -Paola e lfonsina sorelle Raggi Contini, rettore del Collegio nazionale in acconto per rate di lire 10,000 cadauna, sotto deduzione del ribusso d'asta

- Atarchese Francesco Spinola - Si- - Emanuele e Stefano Dapino fu Gia' e della ritenuta del decimo a senso dell'articolo 33 del capitolato generale.
cirth b on Al er cRagerierdi mMeanr a PinDnam-en o Gaat oasihianrche e Le somme ritenute e l'ultima rata saranno pagato dopo l'approvazione del

chede Alessandro. Pallavicmi fu Ca- rani - Avv. cay. Antonio Corradi - collaudo.

millo, in persona del suo tutoro - Viola Giuseppe Valle - Vineneo Giuseppe - 11 collaudo finale dei lavori avrà luogo entro un anno dalla data della loro
Peirano moglie al marchese Gian Ma- Deputato Ambrogio MoÎllno - Teresa ultimazione accertata con regolare verbale.
ria Cambiaso - Vittoria del Carretto di Agostina Bettini, moglie di Luigi

.

E- Il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non inferiore al ven.
Balestrino - Marchese Giuseppe Ma- lena fu Gaetano - Luigt Centurmi
ria Cattaneo fu Gio. Battista - Giacomo Avv. Carlo Ferrari - Giuseppe Sarto- tesimo sul prezzo

di provvisoria aggiudicazione scadrà col giorno 7 luglio
De ostini e di lui sorella Enrichetta rio a Enrico, Amerigo e Andrea Costa 1884, alle ore it antimeridiane.
in G lini - Edilio Raggio - Stuarda - Luigia e Giovanna sarelle Celle fu Sono a carico dell'impresa tutte le spese d'asta e di contratto.

Adam di Timoteo nata Brown - Bartolomeo, quali eredi di Valente I capitolati speciale e generale sono ostensibili nella segreteria della Pre-
Giuseppe ed Enrico fratelli Rosst.fa Celle - E emo Pretto - Giuseppe e

fettura, nei 'orni e nelle ore d'uffizio.
Luigt - Melchiorre de Katt fu Cristo- Tomaso O iglione - Vinelli Domemco El

foro - Marchesa Antonietta Moiiticelli - Luigia Pitto, vedova Ghigliassa . Piacenza, 10 giugno 1884.

•Principe Vittorio Centurfone'th Giulio G. B. Giuseppe, Valentino e Romano 3307 R ßegretario incaricato: G.. D. FERRÁRL

°¾,,'" et s e a e Lana o Intendenza di Finanza in Alessandria
amministratrice dei minori Cesare, cinto Ghilino - Antonio Montebruno -
Elena e Laura - Marchesa Teresa Spi- Giovanni Lertora fu Luigi - Teresa,
nola vedova del marchese Giacomo Fi- Luigia, Carolina sorelle Lanfranco fu

lippo Durazzo - Francesco Lamba Do- Luigi - Teresa Pontremoli - Francesco
ria fu Marco e di lui zio Leone - e Paolina Beretta - Eugenio, Attilio,
Marchose Ambrogio Doria. - Laz- Edoardo e Francesco fratelli Costa

zaro Patrono - Marchese France- Luigia Costa, moglie dell'avv. Fili-

seo Negrone - Marcello e Vincenzo berti - Maria Costa in Poggio - Gio-

fratelli Gropallo fu Luigi - Marchesa vanni Battista Bavastro, tutti proprie-
Teresa Pallavicini fu Ignazio, moglie tari di palchi del teatro Carlo Felico
al marchese Idarcello Durazzo - Mar- dí Genova, cfle nella causa vertente

chesa Silvia Antonietta Dejag (u.Au- fra esse parti nanti la Corte suprema
gusto, vedova delmarchose_Domenico sedento m Torino, emanó in data

De Mari - Giuseppe o Francesco fra- del ventuno aprile 1884, sentenza di

telli Fabbiani, quali eredi di Tomma- annullamento di quella della Corte

sina Ghiglini vedova Fieschi - Tito e d'appello di Genova 20 luglio 1883,
Ferdinando fratelli Pignono - Mar- con rinvio delle parti nello stato in

chesa Vittoria Spinola, vedova del cui si trovavano prima di detta sen-

Inarchese Stefano Ludovico
.

Pallayi- tenza nanti la Corte di appello di

cini, tanto a nome proprio che qua,le Parma per un nuovo giudizio, a ter-
Inadre ed amministratrice dei minori mini di diritto.
Domenico, Alessandro, Tobig, Camilla Genova, 10 giugno 1884.

e Maria e Teresa, altra figlia del detto 3294 G. B. BATTILANA.

fu marchese Stefano Ludovico Ptlla
viciní, e di lei marito marchese Mau- (ga pubblicazione)

siaLu-ser aarc sabŠrolina A en REGIO TRIBUNALE CIVILE

moglie al marchese Marcelle Durazzo DI ANCONA.

Bendinelli, e Viola, moglie al marchese Con ricorso presentato al sullodato

Luigi Cattanei di Stefano - Antonio R. Tribunale civile, m data 18 maggio

Buonguadagno - Marchesa Emilia Cen. corrente, dal signori Leopoldo Frezz1m
turione, vedova del marchese Branca. ed Ortelli Anna

vedova Frezzini, nel

leone Negrone, o Centurione principe nome anche dei flgliminorenni, venne
Vittorio, quale rappresentante i loro domandato lo symcolo della cauzione

figliminor1Ambrogio, Giulio, Giovanni data dal defunto dott. Filippo Frezzini,
ed Antonietta - Marchese Desiderio notaio in Osimo, mancato al vivi li 30

Sartorio e di lui consorte Isabella mar- dicernbre
1875.

chesa Sartorio - Carlo Figoli - Cava. Tanto si rende di pubblica ragione,
liere Angelo Chiotti, quale rippresen. a senso e per gli effetti dell'articolo 38

tante la Lista civile di Sua Maesth il.della legge sull'esercizio del notariato.
Re d'Italia - Rodolfo Muralt - Gíu. Ancona, 30 maggio 1884.

seppe Rocca - Pozzolli Filippo -Vero- 3335 ENEA COSTANTINI pf0C.

Col presente avviso viene aperto il concorso per conferimento delle riven-
dite di 2' categoria descritte nel seguente elenco, assegnate per le leve ai
magazzini indicati a flanco di ognuna di esse e del presunto reddito lordo

apparente dalla colonna apposita tracciata sull'elenco stesso.

o

COMUNE Centro, frazione M AGAZZENO .

ove o al quale

la rivendita é posta borgata fa le levate «

1 Fabbrica Curone . Sologni . . . .
Tortona

. . . . 168 »

2 Cerrina. . . . .
Valle

. . . . . Moncalvo . . . 150 »

3 Costigliole d'Asti .
Blonzo . . . . Asti

. . . . . 130 >

4 Castellazzo Bormida Centro . . . .
Alessandria . . .

780 >

5 Terruggia . . . .
Centro . . . . Casale . . . . 510 »

6. Ponzone . . . . Toleto . .
.

. Acqui . .
. . .

100 »

7 Asti . . a . . , Mombarone
.

. . Asti . . . . . 180 »

8 Mongiardino Liguro Centro . .
. . Busalla . . . . 100 »

9 Sardigliano . . . Centro
. .

. . Novi Ligure . . 200 »

10 Dusino . . .
. . Centro . . . .

Chieri
. . . . . 210 >

11 Montiglio n. 1 . . Centro .
. - . Moncalvo

. . . 350 m

Le suddette rivendite saranno conferíte ai .sensi del Regio decreto 7 gen-
naio 18'i5, n. 2336 (Serie 2') nonchè del R. decreto 18 novembre 1880.
Gli aspiranti dovranno prosentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ugeodel Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate dal certificato di buona con-
dotta, dalla fede di specchietto, dallo stato di famiglia e dai documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domandò pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.

Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con-
cessionari.

Alessandria, addì 20 marzo 1884.
3297 L'Intendente: MUFFONE.
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MINISTERO UgL'INTERNO
' PRICFETTUË.KDI MODENA

.AYviso di incanto definitivo per l'appallo del servi io
di mantereineento della Casa penale di Modena.

In seguito alla presentazione del ventesimo portata in tempo debito sul
presso di provvisoria aggiudicazione, si avverte il pubblico che äd un'ora
pom. del giorno di mercoledì 2 luglio p. v., sarà tenuto in questa Prefettura
un nuovo e dofinitivo espetimento d'asta per l'appalto suddetto, allai)'ýre-
senza dellTil.mo sig. prefetto della provincia o di un suo speciale delegáto.
H deliberamento avrà luogo elle seguenti condizioni generali ed a quelle:

specît'i riportate qui in calce.

CONDIZIONI GENERALI.
1. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, edi-

ziope 1879, limitatamente alle disposizioni di cui ella parte I, titolo 2, della
parte II, salvo le esclusioni portate dalle condizioni speciali infraindicate, ed
alle tavole relative M, 0, P, e parte II della tavola R, con le modificazioni
risultanti del regolamgnto 27 luglio 1878, n. 1511 (Serie 2').
2. L'appallo avrà principiosal primo gennaio 1885, e terminerå il 31 dicem-

bro 1889.
8. La quantita complessiva delle giornate di presenza che,'durante l'appalto,

Ganno diritto alla þercezione della diaria, at termini dell'articolo terzo dei
capitoli d'oneri, é indicato in modo meramente approssimativo nel numero
$1 ðib,000.
4. L'asta sara aperta sul prezzo di lire 0 47,975 per ognuna delle giornate di

presenza ytili, iruporto risultanto il ribasso ottenuto nel primo incanto, e da
quello offerto nel termino dei fatali. L'asta sarà tenuta ad estinzione di can-
dela vergine, o verrà osservato il disposto del titolo II, capo 3°, soz. P, del rego-
lamento sulla Contabilità generale dello Stato in data 4 settembre 1870, nu-
tpero 3852, pei contratti a farsi con formalità d'incanto. La stipulazione, la
épþrotaziorie e l'esecuzione del contratto avranno luogo nei modi prescritti
dal titolo secondo, capa quarto, del regolamento predetto.
5. Le offerte di ribasso dovranno farsi sul prezzo indicato nel numero pre-

luminazione e il riscaldamento, come altresi per la preparazione e distribu-
zione del vitto, eccettuati i cucchiaf e Ïe gamelle poi detenuti sani;

e) La cura, 11 trattamento e l'ossístenia dei detenuti mentecatti icove-
rati in un manicomio od ospedale fuori del cardere. Täle esonerazione s'inten-
derà estesa anche ai detenuti mentecatti che già si trovasiero accolti.in Wno
dei detti stabilimenti al principio dell'appalto. L'appaltatore non avrà perô
diritto a percepire 11 prezzo delle giornate di presenza dei detenuti stessi.
2. Per i locali ed inflesi, i mobili e gli oggetti di vestiario e casermaggio;

non seguirà alcuna consegna, essendo gli stessi, como si % accennato dianzi;
esclusi dagli oneri dell'appaltatore, encettùati quelli che sono coniepati all
Pappaltatore pel disimpegno dei servizi posti à suo carico, e pel guali rimane
perciò all'appaltatore stesso l'obbligo della manutenzione.
3. Pel vitto cheTappaltatore deve somministrare giusta l'art. 107, lettera

C, del capitolato, salve le modifleaziöni portate dalle tavolè A eD annesse
al regolamento 27 luglio (873, n. 1511, alle guardie carcerarle ggvernativé
addette allo stabilimento, non esclusi coloro che fossero in arrasíð, in sala
di punizione, od in aspettazione di essere tradotti alle compagnie di disci-
plina, verrà corrisposto allo appaltatore stesso il compenso di una lira per
giornata di presenza delle guardie medesime.
4. L'art. 7 del capitolato é modificato come appressð:
Qualora per nuovi ordinamenti legislativi il bilancio dello Stoto f see ésé.

nerato dalla spesa di mantenimento dei ðetenuti di tutti gli stabilimenti em
cerari o di alcune eategorie di essi, l'appaltatore dotrà continnkro find al
termine del suo contratto a fare tutte le somministrazioni a euit & obbligato.
Potrà pero l'Amtninistrazione sciogliere il contratto anehe prima dalla sea•
denza, facendone all'Impresa notificazione prevèntiva di sei mesi. Tale cesse
zione non da diritto all'appaltatore a compenso alcuno.
5. Nel easo di sostituzione, per ordine Ministeriale, dell'illuminazione a

olio o petrolio con quella del gas, le spese d'impianto shranno a carico deh
l'Amministrazione, e si terrà conto della differenza in pin bd in meno tra
l'olio ed il gas che 10 sostituisee; lo stesso si tärà in easo di Addottamento
di un sistema generale di caloriferi e ventilatorio

Dalla Prefettura di Modena,'i2 giugno 1884.

3327 Zi ßegratar : U CÁŸA JUTI.

tedento.
0. I prezzi speciau fissati a titolo di compenso per le forniture indicate nel-

l'articolo ô9 dei caþitoli, nonchè quello di cui alla terza delle sottoindicate
condizioni speciali, non sono soggetti a ribasso.
"
7. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare il certificato comprovante il

fatto deposito nella rispettiva Tesoreria provinciale della so,mma di lire 4000,
in contanti od in biglietti di Banca aventi corso legale. Tale deposito verrà
pai restituito dopo l'incanto ai concorrenti non rimasti aggiudicatari.
6. Non si accettano offerte per persona da. díchiarare.
9. L'appalto sarà deliberato al miglior offerente, e qualora nessun concor-

rente ¢i preègntesse resterà definitivamente aggiudicato a chi nel termine dei
-fatati bifri il ribaseo del ventesimo.

10. L'aggiudicatario definitivo dovrh, entro otto giorni dalla data del

deliberamento, stipulare coll'Amministrazione regolare contratto, e vinco-
lare a garanzië delle obbliguloni assunte verso lo stato una rendita an-

nua del liebito Pubblico italiano per la somma di lire 1400, od un capitale
in contanti o biglietti di Banca aventi corso legale, corrispondente alla ren-
dita stessa valutata al corso di Borsa. Il deliberatario, ommettendo di pre-
sentardi nel tetmine preindicato alla stipulazione del contratto, perderà il
dépöàito fatto per adire all'asta, il quale cederà ipso jura a beneficio della
Amministrazipne.
I Iispese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro e bollo,

e quálunque altra relativa all'appalta, sono a carico del deliberatario, che
dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dei
capitoli d'oneri, in ragione di lire due e centesimi venticinque per ciascuno.

Condizioni Speciali.

PREFETTURA DECOlWO

Avviso di seguito deliberamento.
A seguito dell'incanto tenuto il 10 corrente in questa Prefetturä, confore

momente all'avviso d'astain data25maggio 1884 del Ministèro dell'In-
terno, lo

Appalto del servizio di fornittera alle carceri giudÏžiárk
di questa provincia

venue deliberato in base alla diaria di centesimi64e decimillèsimi26;dietro
l'ottenuto ribasso sul prezzo d'asta di centesimi 3 decimillesimi 54

'

Il termine utile (fatali) per tassegnare offerte in diminnsione (folÏa detta
somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al Veitesimo,
e dovranno venire accompagnate dal prescritto deposito di lird 4000,- scado
col mezzogiorno di giovedì 19 giugno 1884, éome fu già avvertitos col sud-
detto avviso.
Tali offerte saranno ricevute indistintamente in questa Prefetturaße, ove

più di una fosse presentata, sarà preferita la migliore, e, se uguali quella
rassegnata prima.

Como, il giugno 1884.
3328 Il ßegretario: G. 110RONI.

SOCIETA' ANONIMA CONCESSIONARIA
per la Ferrovia 195&MTOW&-RIODEMA

Capitale interamente versato lire 8,000,000.
f. Per pátto espresso saranno a carico dell'Amministrazione dello Stato, e

non già dell'appaltatore, sicoomo prescrive il capitolato d'oneri:
a) Le mercedi ai detenuti addetti come spazzini, facchini, non adoperati

per odnté dell'Inipresa, införmieri, barbieri, lumai, scrivanelli presso le in-
teriberie, e le meteedi ai detenuti addetti al servizio della lavanderia e di
pn1ídà dei locáli, fermo per il resto a carico dellTmpresa le disposizioni
contenuto nell'articolo 105 del capitolato;

b) Le speso di stampati, gli oggetti di cancelleria ed i registri per gli
ufBei dE Direzione þer le scuol& dei condannati, a mente delle lettere A,
B, Tdell'ärtióolo 117 del capitolato;

á) Gli obblight relativi ai fabbricati ed agli infissi. Però restano a pro-
fltto dell'Amministrapiono dello Stato le spazzature ed il ricavo delle vuota-

túro d€gfi ábquai, delle latrine, delle fogne e loro condotti, di che nell'arti-
colo 80' del caþitoIatà;

Wy IA provvista, riparazione e haanutenzione dei mobili. e degli oggetti
di vestiarlo e easermaggio, come pure i cambi e gli spurgamenti. Rimangono
pár a carico dell'Impresa i umzzi di cura, preservazione, igiene e la provvista
feRiiii Íðei pettini indicati ai nn, 14 e 25 della tavola E del detto capi-
tolaß. Rimane pure a carico dell'Itapresa tutto ciò che à necessario per l'il-

SEDE IN TORINO, pißg38 ÑGià Ûßfl0, Ñ

Seconda convocazione dell'assemblea gelíoraIo ordinaria.
Gli azionisti di questa Societh sono convocatî in asseinblea generali ordi-

naria pel giorno di venerdi 27 giugno corrente, alle ol'e duo pomeridiane, nel
locale della SocietL

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consig o;
2. Bilancio esercizio 1883;
3. Nomina di amministratori;
4. Nomina di sindaci e supplenti.

Il deposito dello azioni per intervenire all'asseniblea, a nortna dell'al'ticolo
20 dello statuto sociale, dovrà farsi almeno cinque giorni prima di quello fis-
sato per l'adunanza.
In Torino, presso la Banca di Torino,

Id., presso la sede della Banca Tiberina,
In Romay presso la medesima Banca Tiberina.
Torino, 10 giugno 1884,

8317 L'AMMTN15TRAZIONE.
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Intendenza di Finanza in For11

AVV i so d'Ast a per- l'appalto deuo spaccio all'ingrosso
in $Ñl'Arcangelo di Romagna.

f in essenzlonie dell'articoló 37 del regolamentó pel servizio di deposito e di
vendita dai sali e tabacchi lavoratik approvato con Regio decreto 22 novem-
lbro 1874,in. 569, o modificato col R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi
procederè neRavia della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio
mil'ingrosso delssali e tabacchi in Sant'Arcangelo di Romagna, nel circon-
dario di' Rimini, nella provincia di Forli.
A tale.effátto,nel orno di lanedì 30 del mese di giugno anno 1884, alle

oro 10 antinieridiaha, sarà tenuto negli uffici dell'Intendenza della finanze in
Forli, l'appalto ad offerte segrete.
In spaccio suddetto dove levare i sali dal magazzino di deposito in Cervia,

ed i tabacchis dal magazzino di deposito in Bologna.
AR'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,

Allo spaccio medesimo sono assegnate le rivendite esistenti nei seguenti
comuni o nelle rispettive frazioni che ne formano la circoserizione, cioè:
Sant'Arcangelo e sûe frazioni di Ciola Corniale, San Vito, Montalbano, Sant'Er-
mete; Borghfe frazione di San Giovanni in Galilea; Gatteo e frazione di
6ant'Angelo(Poggio Berni e frazioni di Camerano e Trebbio; Rimini per la

la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.

11 deliberatario, all'atto _dell'aggiudicazione, dovrà dichiararo,se intenda di
acquistare coli donaro proprio la dotazione assegnati per langehtlone" dello
spaóció, oppuie di richiederla a'ffdo indicando in quest'ultimo caso il modo
cón cui intendereblie gãrantirla, änformide'nfÃ'allo'dfipoàlzÏoni dál "capifò-
lato d'onori. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.
Seguita l'aggiudicazione, saranno imniediatamente restituiti i depositi agli

aspiranti.0uello del deliberatario sarà trattenuto dall'AmmiMatrazione•a'ga·
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici Pofferta di ri,

basso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli,

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta U/ßeiale
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative
e quelle di registro e bollo.

Forlì, addì 9 giugno 1884.
3329 L'Intendente: E. BASSANO.

(36 pubblicazione)
Riunione Adriatica di Sicurth in Trieste

SOCŒTA ANONIMA PER AZIONI - CGpilgle 0878ato L. 3,300,000
trazione Jdie Santa Giustina; San Mauro; Savignano e frazione Fiumicino;
Seorticatà;-Sogliano e sue frazioni di Montegelli e Montebello.
.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

tarsi viene calcolata:

Comune

«) Pel se
M to Quintali 1893 equivalenti a . . . . L. 101,317 50

Pastorizio > 2 id. . . . . > 24 »

In complessoQuint. 1895 equivalenti a . . . .
L. 101,341 50

b) Pei tabacchi nazionali ed esteri, in quintali 205, chil. 50, pel complessivo
importoWlire £40,100.
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte lo spese relative

vengor o accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percen-
taale sul prezzo di tariffa, distintamente pei sali e poi tabacchi.
Questo provvigioni, calcolate in ragione di liro 3 30per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lira i 03 per ogni cento lire sul prezzo d'ac-
q1iisto dei fabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativa-
mente di lire 4787 80.

Lo spese Ôer la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamento in
lire 3790, perció la rendita depurata dalle spese sarebbe di liro 997 30, la
quale, colPaggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita, calcolata in
lire 8ô4 43, ammonterebbe in totale a lire 1861 73, che rappresentano il be-
noficio dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato suesposto

relativamento alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Direzione ge
morale delle gabelle, e presso l'Intendenza di finanza in Forlì.

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
lato ostensibile presso gli uflici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio è determinata:
In sali pel valore di . . . L. 3,000
In tabacchi pel valore di . » 5,000

E quindi in totale di L. 8,000
L'appalto sark tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilith generale dello Stato.
Coloro cherintendossero di aspirare al conferimento di detto esercizio do-

vranno diresentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, le
loro offerte in iscritto alla Intendenza di finanza in Forlì.

Le offerte per essere valide dovranno:
1. Esseio stese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità per

la gestione ipäi le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
8. Essere garantite mediante deposito di lire 1000 a termini dell'articolo 3

del capitolato d'oneri.
11 depositö potrà effettuarsi in riumerario, in vaglia o buoni del Tesoro,

ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo di Borsa della capi-
tale del Itegno, diminuito del decimo;
4. Essere corredate da na documento legalo comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.

L'aggiudicatione avrà luogo, sotto l'osservanza delle ::::1: ::: : ::i::::=

stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà richiesta

Sedi in Roma, Milano, Venezia,
La'sottoscritta Direzione ha l'onore d'invitare i P. T. signori azionisti ad

intervenire personalmente, o mediante procuratore, al

Congresso generale clie si terrà il di 28 giugno p. v., alle ore 8 pomeridiane,
nell'ufficio della Compagnia in Trieste, col seguente

Ordine del giornos
i. Rapporto della Direzione e presentazione dei bilanci per l'enuo 1883;
2. Elezione del direttore gerente, in luogo del defunto signor cav. Ales-

sandro de Daninos;
3. Elezione di un direttore, essendo cessate le funzioni del signor . ba-

rone Paolo de Ralli ;
4. Elezione di un revisore o di un revisore sostituto, essendo cessato

le funzioni del signor G. Afendul e del signor conte Emilio Alberti de Poia.
I P. T. signori azionisti, che desiderano prender parte al Congresso gene-

rale, vengono invitati, a senso degli articoli 33 e 34 (') dello statuto, a depo-
sitare i loro certificati interinali di azioni, al più tardi

Hoo al 10 giugno p. V.
in uno dei luoghi sotto indicati, cioò:

A Trieste, nell'ufficio della Compagnia;
> Vienna, presso l'Agenzia Generale (Weihburg-Gasse, n. 4);
» Budapest, id. (Waitzner-Gasse, n.. 9);
» Praga, id. (Stadtpark N. C. 1600 II);
» araz, id. (Hafner Platz, n. 2);
> noma, id. (Via della Valle,p. ôl)
» Muano, id. (Piazza Belgioioso, n. 2)
> Venezia, id. (Bocca di Piazza S. Marco);
> Eerlino, presso i signori successori di Anhalt et Wagener.

Verso il deposito dei certifleati interinali, descritti in ordine numerico in
due conformi distinte (giusta il formulare somministrato dalla Compagnia),
sull'una delle quali verrh espressa analoga ricevuta, si rilascierà il Viglietto
di ammissione al Congresso generale.
La procura di rappresentanza, stampata a tergo del viglietto di ammissione,

non può essere impartita che ad altro azionista della Compagnia, e dev'es-
sere sottoscritta dall'azionista mandante.

Trieste, li 23 maggio 1884.

La Direzione de11a Rinnione Adriatica di Sicarth.
(') Art. 33 •- Gli azionisti che intendono intervenire o farsi rappresentare

ai congressi generali devono, altneno 10 giorni prima di quello fissato per
la radunanza, depositare i certificati interiaali o le azioni, munite dei non
scaduti coupons, presso la Direzione della Compagnia in Trieste o presso le
persone che a tal effetto saranno state designate nell'invito di convocazione;
essi riceveranno uno scontrino di deposito, il quale constaterà il loro diritto
ad intervonire al Congresso, od a farvisi rappresentare mediante procura.
La procura non può essere rilasciata che ad altro azionista.
Le donne possono farsi rappresentare da speciali procuratori; le persong

che stanno sotto tutela o curatela, i corpi morali, dai loro rappresentantile-
gali o statutarj, quand'anche tutti questi non fossero azionisti della Com-
pagma.
Att. 34 -- Sono autorizzati a votare soltanto quegli azionisti che possedono

o rappresentano come procuratori almeno 5 azioni (rispettivamente 25 iluinti),
ed hanno in questo caso diritto ad un voto; 6 a 10 azioni .danno diritto a
due voti, e così di seguito ad un voto di più per ogni 5 azioni oltre alla 10.
Nessun azionista può riunire in sè più di 40 voti. 2939
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